fondato nel 


Da oltre dieci giorni le manifestazioni 
di protesta in Brasile sono inarrestabili. 
A Brasilia il 20 giugno scorso un milione 


di persone si sono riversate per le strade. 


in un centinaio di città. | media italiani 
hanno riportato che si è trattato di un 
movimento “contro i mondiali di calcio” 
e il rincaro dei biglietti dei trasporti pub- 
blici ma il motivo della protesta rivela 
scenari più profondi. Dopo le prime 
giornate di lotta la settimana scorsa la 
gente è scesa in massa per le strade 
anche per rispondere alla repressione 
della polizia che nei giorni precedenti 
aveva fatto centinaia di feriti e arresti. 
Solo nella giornata di giovedì 20, ci sono 
stati 60 feriti a Rio, altri 30 a Brasilia e 2 
morti, un ragazzo muore a Ribeirào Pre- 
to mentre cerca di oltrepassare i cordoni 
della polizia ed una donna di 54 anni 
muore soffocata da un gas lacrimogeno. 
La polizia ha attaccato i manifestanti e 
sparato proiettili di gomma, lacrimoge- 
ni e gas urticanti. L'esercito era nelle 
strade, l'intelligence militare pare abbia 
controllato i socialnetwork ed il numero 
dei feriti e degli arresti sommari è or- 
mai incalcolabile. E vogliamo credere 
che questo dispiegamento militare sia 


avvenuto per una manciata di partite di 


calcio e qualche centesimo di aumento 
degli autobus? | 
Il Brasile è il Paese del Partido dos 
Trabalhadores. di “Lula” da Silva,il 
“presidente operaio” e di Dilma Roussef 
„l'attuale “presidentessa guerrigliera” 
ha 200 milioni di abitanti, è la prima 
economia dell America Latina, sesta nel 
mondo. Inoltre sono brasiliani il direttore 
generale dell’Organizzazione Mondiale 


F-39 


Quando il lettore di UN butterà 
l'occhio su queste poche righe di 
considerazioni, probabilmente i giochi 
parlamentari saranno chiusi. Scriven- 
do la domenica sera non si può certo 
divinare come andranno le votazioni 
della mozione che alla:camera dei 
deputati sarà votata presumibilmente 
martedì 24 o, al più tardi, mercoledì 
25 giugno. Questa mozione, come 


è noto, è stata sottoscritta da tutti i 


deputati di SEL, da più di un centinaio 
del M5S, da una quindicina del PD e 
persino, pochi giorni fa, da un paio di 


Scelta civica: si tratta della richiesta - 


di uscire completamente dal program- 
ma per la costruzione e l'acquisto dei 
‘ cacciabombardieri F-35 e di destinare 
altrove le somme che dovrebbero 


essere stanziate nei prossimi anni a 


tale scopo. 
Possiamo provare comunque a in- 


.. dovinare l'esito del voto. La mozione 


verra bocciata, ma non clamorosa- 
mente. La bocciatura sarà dovuta alla 
stragrande maggioranza dei deputati 
del PD che seguiranno le indicazioni di 
voto dettate nella riunione che si terrà 


www.umanitanova.org 


SETTIMANALE 


Malatesta 


1920 da 


Errico 


€ 1.50 - 30 giugno 2013 


ANARCHICO 


Brasile, copa pra quem? 


- Riot de Janeiro 


del Commercio, Roberto Azevedo, e 
quello della FAO, Roberto da Silva. Il 
Brasile fa parte dei paesi emergenti 


‘ inclusi nella “BRICS” Brasile, Russia, 


India, Cina e Sud Africa, organizzerà le 
Olimpiadi nel 2016 e i Mondiali di calcio 
nel 2014. 

| partiti di destra ed estrema destra 
i “carecas” nazisti del MV cercano di 
infiltrarsi nella protesta, puntando il dito 
contro il governo in carica aggredendo 
sindacalisti e militanti di sinistra con 
l'obbiettivo di provocare, mistificare e 
manovrare politicamente la protesta 
popolare verso una deriva autoritaria, 
nazionalista, razzista e conservatrice. 
Le oligarchie latifondiste, il vecchio 
mondo provinciale e autoritario, le élite 
razziste e chiuse sono ancora vive e 
vegete, sono tradizionalmente cariche 
di odio razziale contro i discendenti 
dei popoli indigeni e africani e negli 
ultimi anni sono aumentati gli omicidi 
di sindacalisti e attivisti contadini nel 


. Brasile rurale. 


La popolazione nelle piazze ma- 
nifesta contro tutta la classe politica, 
contro i governi di destra e di sinistra, 
contro un modello di sviluppo che alza 
il costo della vita rendendolo proibitivo 
per la maggior parte della popolazione, 
contro l'esclusione sociale con il peggio- 
ramento della vita urbana, del trasporto, 
dell'educazione, della salute e di tutti i 
servizi di pubblica utilità. 

La classe media salariata, venuta 
a formarsi durante i governi di “Lula”, 
appiattita su standard e modelli di vita 
consumistici, sta diventando sempre più 
povera ed ha deciso di lottare a fianco 


(tempo futuro per me scrivo domenica 


sera) lunedì a partire dal tardo pome- 
riggio. Può essere che venga votata, 
in appendice, la richiesta, che sta for- 
mulando l’on. Scanu del PD, di frenare 


momentaneamente sul programma e 


di avviare una sorta di indagine cono- 
scitiva sui vantaggi e gli svantaggi del 
progetto di costruzione e di acquisto 
degli F-35. Può darsi che ciò venga 
considerato una parziale vittoria sia 
da parte di coloro che sostengono il 


progetto, sia da parte di coloro che lo ` 


contrastano. Gli uni potrebbero dire 
che tutto sta ancora in piedi e che si 
tratta solo di capire meglio, per esem- 
pio, quanti F-35 acquistare (dopo la 
sparata del ritorno ai 131 pezzi, poi 


ritrattata, da parte del ministro della- 


guerra in carica, il ministro Mauro, 
il ciellino con l’elmetto benedetto); 
gli altri potrebbero dire che la pausa 


‘di riflessione potrebbe pure portare 


ad un ripensamento complessivo sul 
progetto, che comunque, in seguito 


Continua a pagina 3 » 


delle masse delle favelas, dalle perife- 
rie alle regioni amazzoniche al Nordest 
protestano contro il modello, il “sogno” 
di un paese “global player”. 

Sono aumentati gli sfollati e i senza 
tetto, pagati una miseria per abban- 
donare le loro case site nei pressi dei 
nuovi megaprogetti per gli stadi e le 
infrastrutture annesse. 

Il tasso di sviluppo umano colloca il 
Brasile al posto numero 85, sotto Perù 
e Venezuela. 

“Meno circo e più pane”, hanno 

chiesto i manifestanti e gli aumenti dei 


prezzi dei biglietti sono revocati, ma le: 8 


proteste non sono finite. 
La gente che ha riempito le piazze 


. ha manifestato contro la legge Pec- 
‘37 che aggiunge un nuovo paragrafo 


all'articolo 144 della Costituzione, che 
si occupa di pubblica sicurezza. 

Se approvato, il potere di indagine 
penale sarebbe esclusiva di polizia 
federale e civile, la rimozione di questa 
assegnazione di alcuni organi e in par- 


ticolare del procuratore (MP) darebbe 


pieno potere, dunque, alla polizia fede- 
rale e civile strettamente legate alla vo- 
lontà politica di questo o quel governo. 

Per essere più schermato dalle 
interferenze esterne, il pubblico mi- 
nistero non potrebbe più indagare in 
autonomia. 

Le due funzioni se svolte separa- 
tamente, un'istituzione (MP) potrebbe 
verificare l'altro (polizia) per una teorica 
maggiore correttezza. Se entrambi sono 
fatti dalla stessa istituzione, questo 
sistema di controllo cessa. 

Un’ altra legge che ha scatenato 


‘ sta città appartiene a Gesù” 


le proteste si chiama “Cura gay”che 
definisce l'omosessualità una malattia 
e prevede un trattamento pieni: 
per i gay. 

L'omosessualità è vista come una 
malattia, e non come una tendenza 
sessuale. A chiederlo è stata la Chie- 
sa Evangelica che ha spiegato la sua 
volontà di avere un popolo di fedeli 
‘normali’ con le seguenti parole: ”Que- 
. In attesa 
della visita di papa Francesco, per la 
Giornata Mondiale della gioventù, dal 
23 al 29 luglio prossimi, a supportare 
tale proposta c'è il Presidente della 
Commissione per i diritti umani, Marco 
Feliciano (conosciuto dal mondo lgbt 


come omofobo), la cui commissione ha 
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già dato il consenso. 
A Maggio 2013, il Brasile aveva dato 
l'okay alle coppie gay di sposarsi. 
Intanto, mentre un milione di manife- 
stanti venivano massacrati per le strade 


dalla polizia, l’attenzione dei media era 


rivolta alla Confederation Cup per la. 
partita di calcio Giappone Messico e 
Italia-Brasile. 
In Brasile, come in Turchia, i poveri 
e gli sfruttati sono esclusi dal “sogno” 
dello “sviluppo economico” di cui, evi- 
dentemente, risultano essere più vittime 
e spettatrici che beneficiari. Un “sogno”, 
infine, spesso interrotto da massacri 
e dittature , ingerenze straniere e colpi 
di stato. 
| Norma S. 


Lo specchio delle istituzioni, lo specchio dei movimenti 


ha bisogno del tuo sostegno 


La situazione di cassa oa Nova in eaa primi mesi del 2013 sta avendo un peggio- ` 
ramento e ci troviamo in seria difficoltà. La crisi inizia a mordere parecchio anche fra i nostri 
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po iniziative di sottoscrizione. 
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Guerra tecnologica. 


Droni di guerra e droidi di stato 


Lo scorso 23 maggio, alla National 
defence university, il presidente Obama 
= ha tenuto un lungo discorso in materia 
di sicurezza internazionale e “contro- 
terrorismo”, affrontando anche — per 
la prima volta, in modo ufficiale — il 
micidiale e sistematico impiego offen- 
sivo dei droni in Pakistan, Afghanistan, 
Yemen e Somalia. Negli Stati Uniti, 
infatti, l'utilizzo su larga scala di queste 
armi guidate a distanza sta sollevando 
crescenti interrogativi politici, obiezioni 
morali e proteste civili come quella 
svoltasi a Washington in contempo- 
ranea con l'intervento del presidente. 

Sostanzialmente, Obama ha soste- 
nuto che «non è vero che i droni hanno 
causato un numero enorme di vittime 
civili; si tratta invece di uno sforzo 
preciso, calcolato, contrò coloro che 
sono nella lista dei terroristi effettivi, 
e che vogliono danneggiare gli Stati 
Uniti», quindi ha annunciato due cam- 


biamenti tattici: modificare i parametri . 


tecnici (aggiustare la mira, passando 
dai “signature strike” ai “personal stri- 
ke”) al fine di evitare ulteriori uccisioni 
di innocenti; inoltre, completare il tra- 
sferimento del potere decisionale sulle 
esecuzioni mirate dalla Cia all’esercito 
e quindi al presidente stesso (attual- 
mente in Pakistan sono infatti anche i 
servizi segreti a gestire tale procedura 
di morte). 

Aldilà della propaganda svolta in 
prima persona da Obama, già para- 
dossale nobel per la pace, i dati e le 
informazioni note sulla guerra dei droni 
, incrementata e condotta con logica da 
serial killer durante i suoi due mandati 
presidenziali parlano da soli. 


Iniziato nel 2001 in Afghanistan. 


sotto l'amministrazione Bush, il ricorso 
ai robot volanti è cresciuto in modo 
esponenziale con Obama. Negli ultimi 
nove anni, solo in Pakistan gli Usa 


hanno portato a termine 366 attacchi 


Dioetica 


Stem Jun 


‘’Ho firmato il decreto per l'avvio ` 


della sperimentazione del metodo Sta- 
mina, che utilizza cellule staminali con 


il protocollo messo a punto dal medico 


Davide Vannoni”. Lo ha dichiarato il 
ministro della Salute, Beatrice Loren- 
zin, e spiega: 
| la sperimentazione clinica del metodo 
Stamina con cellule staminali sono 
partiti; ho.già firmato il decreto e si sta 
predisponendo la cell-factory. Entro il 
primo luglio saremo pronti, speriamo in 
risultati positivi”. Scioccata la comunità 
scientifica, dato che il parlamento ita- 


liano non ha tenuto conto del regola-. 


mento UE del 2007 (regolamento (CE) 
n 1394/2007 al fine di garantire che i 
‘medicinali utilizzati per terapie cellulari 
siano soggetti ad apposita autorizza- 
zione, vigilanza e controlli), prima di 
votare a deregolamentare terapie con 
cellule staminali. Infatti alcune terapie 
con cellule staminali sono già approva- 
te dalle agenzie di regolamentazione, 
altre, invece, scavalcano i protocolli 
sfruttando le norme che consentono 
la terapia compassionevole oppure 
‘operando in Paesi come la Cina o il 


Messico, ed ora anche l’Italia, in cui. 


la regolamentazione è meno severa. 
Sulla scia dei trattamenti come quello 
rilasciata su base compassionevole 
dalla Fondazione Stamina a Brescia, 
il ministro ha firmato l’attuale decreto 
ministeriale. La rivista scientifica Natu- 
re, spesso ‘portavoce’ della comunità 
scientifica internazionale, ricorda come 
già “il 10 aprile 2013 il parlamento ita- 
liano modificò il decreto sulle staminali 
con una clausola che svincolò le terapie 


‘ seduti ad una consolle, 


“i protocolli di avvio per 


con droni e tra questi ben 314 sono 
stati ordinati dallo stesso Obama; a 
seguito di questa “campagna”, peraltro 
del tutto fuorilegge sul piano della le- 
galità internazionale e condannate dal 
governo di Islamabad, sono rimaste 
uccise non meno di tremila persone, dei 
quali solo per una quarantina sarebbe 
stata accertato un ruolo significativo 
come “capo” di Al Qaeda o dei gruppi 
talebani. Per il resto si tratta di civili 
“sospetti”, tra cui innumerevoli donne, 
bambini e persino soldati governativi, la 


cui morte è stata derubricata a spiace- É 
vole effetto collaterale (Internazionale, 


20 giugno 2013). 
Ulteriore conferma dell’ ambiguità 


di Obama è la recente ri-nomina che | 


lui ha deciso, all’inizio di quest'anno, 
di John Brennan a capo della Cia. 
Brennan infatti è il-teorico dei raid 
assassini dei droni (da stesso definiti 
«etici, proporzionati e conformi agli 


sforzi degli Stati Uniti di risparmiare la 


vita di civili innocenti»); proprio grazie 
a lui questi sono divenuti centrali nella 
strategia anti-terrorismo statunitense 
(Panorama, 8 gennaio 2013). 

Per fortuna, se il presidente Obama 
ha ormai messo a nudo l'essenza del 
suo presunto pacifismo, persino tra 
coloro che guidano, comodamente 


qualche scrupolo umano si fa strada. 
Significativa la recente testimonianza 
di uno di loro, tale Brandon Bryant 
che, dopo aver ucciso a distanza 1626 
persone, è stato dichiarato affetto 
da “post traumatic stress disorder” a 


seguito della sua sopravvenuta crisi. 


individuale. Seppur tardivamente, dopo 
aver asetticamente seminato morte, 
ad un'importante emittente televisiva 
americana ha confessato: «Non senti il 
rombo dei motori e la scia del missile, 
hai davanti un computer, ma il risultato 
è lo stesso [...] ma come si fa a ricono- 


le 


a base di staminali da ogni supervisio- 
ne regolatoria, riclassificandole come 
un trapianto di tessuti, invece che come 
somministrazione di trattamenti para- 
gonabili a medicinali.” In questo modo 
definisce le terapie staminali come un 
trapianto di tessuti, ilche le renderebbe 
esenti da qualsiasi regolamentazione al 
contrario di quanto stabilito dall Unione 
Europea o dalla statunitense Food and 
Drug Administration. L'allora ministro 
della salute, Renato Balduzzi, 
decretato che un trattamento con cellu- 
le staminali non regolamentato poteva 


continuare in 32 pazienti, soprattutto. 


bambini, anche se le cellule staminali 
coinvolte non erano prodotti secondo 
gli standard di sicurezza di legge. Il 
giorno seguente a Roma si svolse il 
secondo incontro internazionale Vati- 
can Adult Stem Cell. Tenutosi il 11-13 
aprile 2013 nella Città del Vaticano, 
la rivista Nature non esita a definire il 
meeting “una performance coreografi- 


ca vergognosa. Bambini malati sono . 


stati fatti sfilare per la televisione, 
condividendo il palco con le aziende 
che si occupano di cellule staminali e 
scienziati, baroni senza scrupoli, che 
cercano in tutti i modi di far passare il 
messaggio che le loro terapie devono 
essere accelerate per l’uso clinico.” La 
rivista scientifica sottolinea come “po- 
che settimane dopo la fumata bianca 


che ha segnalato l'elezione di un nuovo 
papa, una cappa più cupa sovrasta la 


città eterna — una nebbia di confusione 


e false dichiarazioni circa la terapia con 


cellule staminali. Coloro che hanno 
acceso il fuoco del dibattito dicono che 


‘i droni killer 


aveva 


scere.un talebano da un innocente che 


impugna un Ak-47, in un Paese dove 


circolare armati è la norma? O come si- 


fa a distinguere un uomo con la vanga 
in mano da un potenziale fiancheg- 
giatore pronto a piazzare uno led?» 
( http://www.spiegel.de/international/ 


‘world/pain-continues-after-war-for- 


american-drone-pilot-a-872726.html). 
Domande vane per quanti s'illudono 


‘ancora di poter fare la guerra senza 


assumersi la responsabilità del suo 
orrore. 

In Italia, invece, Hattérizione pubbli- 
ca per questo sistema d'arma continua 
ad essere minima, nonostante che i 
droni siano: già ben dentro la politica 
militare nazionale. 

Oltre ai droni Usa e Nato che opera- 
no dalla base di Sigonella mettendo in 


pericolo il traffico aereo civile (si veda 


Sicilia Libertaria, novembre 2012), le 
“nostre” forze armate da tempo hanno 
dotazione un certo numero. di droni. 

| primi acquisti di droni Predator da 
parte dell'Aeronautica militare italiana 


stanno promuovendo il trasferimento 
della ricerca sulle cellule staminali 


‘ nelle pratiche cliniche in modo che le 


malattie attualmente incurabili possono 


‘essere trattate. Niente potrebbe essere 


più lontano dalla verità.” 


L'accusa al Vaticano riguarda so- 


prattutto le cellule staminali adulte, 
in grado di rimpiazzare solo quei tes- 
suti per i quali sono specializzate: «Il 
Vaticano, scientificamente ingenuo, 
trova attraente il concetto di staminali 
adulte semplicemente perché non sono 
coinvolti degli embrioni, ma ignora le 


-implicazioni etiche della falsa speran- 


za». Nature osserva appunto che le 
staminali adulte hanno incontrato già 
dei successi clinici, ma proprio perché 
utilizzate negli ambiti corretti: cellule 


risalgono al 2004, dislocati nella base 


di Amendola e impiegati in Afghanistan, 
da Herat, dal 2007 (durante-il governo 
Prodi) con formali compiti di ricogni- 
zione e intelligence; ma, secondo 
alcune indiscrezioni divulgate da fonti 
statunitensi, lo stato italiano avrebbe 
ordinato sei droni Reapers con relativi 
armamenti. Ma l'Italia è ben dentro 
anche al business connesso ai droni: 
«L'industria italiana è presente in modo. 
sostanziale in questo settore grazie a 
Finmeccanica che, con le sue control- 
late Alenia Aermacchi e Selex, produce 
diversi modelli di Rpa [...] A livello 
europeo Finmeccanica è impegnata 
assieme alle altre maggiori industrie 
europee del settore, a collaborare con 
la Commissione Ue, per il comune sco- 
po di arrivare all'integrazione dei droni 
nello spazio aereo entro il 2016, quindi 


per lo sviluppo di questo mercato» (Il 
Sole-24 Ore, 4 marzo 2013). 


In prevalenza si tratta di programmi 
destinati al controllo sociale: dalla vi- 
gilanza anti-clandestini delle frontiere 


estratte dal midollo spinale ma usate © 


in altri tessuti — sulla base della teoria 


secondo la quale conserverebbero 


comunque delle capacità terapiche 


— costituiscono invece una cura i cui 
benefici non sono affatto accertati ed 
ammonisce: “è sbagliato sfruttare la 
disperazione di disabili e malati ter- 
minali ed alimentare false speranze di 


rapide guarigioni — si legge ancora — . i 
| | patologie verrà avviata la sperimenta- 


ed è sbagliato cercare di usare questi 
pazienti come animali da laboratorio, 
bypassando le agenzie regolatorie, 
come il Parlamento talana- serabra 
voler fare". 

Ma la data del primo luglià per l'av- 
vio, come stabilito, della sperimentazio- 
ne ha rilevato il presidente di Stamina 
Foundation, Davide Vannoni è molto 
vicina e da parte nostra c'è la piena 
disponibilità ad incontrarci per capire le 


‘ dai nostri biologi di Stamina”. 


caratteristiche. che la sperimentazione 
avrà". AI momento però, ha aggiunto, 
“non sappiamo nulla: né quanti pazienti 


‘saranno coinvolti, né quale cell-factory 


produrrà le cellule staminali, né su quali 


zione con il nostro metodo. Ribadisco 
comunque -— ha concluso — che saremo 


‘ disponibili a fornire il nostro Protocollo 


di cura solo a determinate condizioni, a 
partire dal fatto che la produzione delle 
cellule staminali possa essere fatta 
Inoltre 
da Brescia arriva una nota del locale 
Ordine dei medici, che, appreso il via 


libera, ha approvato un documento per. 


— cellule staminali. 


(come avviene già in Usa per monito- 
rare i confini.con il Messico) all ordine 
pubblico (cosi come avviene già in 
Francia e Gran Bretagna (in Germa- 


nia, è previsto persino un loro impiego 


contro | writers), ma dalla polizia inter- 
na alla polizia internazionale, si sa, il 
passo è breve. 

Intanto, per far accettare alle per- 


‘sone questa ulteriore e invasiva tappa 


della videosorveglianza, è stata avviata 
una sottile campagna volta a promuo-. 


‘vere una presunta utilità sociale dei 


droni (emblematica la sponsorizzazio- 
ne televisiva del programma “Quarto 
grado’, col pretesto della ricerca degli 
scomparsi), con l'evidente scopo di pre- 
pararne l’impiego repressivo contro le 
insorgenze popolari che mirano in alto. 


Altra Info 


(Altri articoli sui droni sono apparsi 


-in precedenza su Umanità Nova del 


13 novembre 2011 e 20 maggio 2012) 


lanciare «un appello alla Federazione 
nazionale ordini medici perché inter- 

venga presso le sedi parlamentari e 
governative» in merito alle terapie con 
L'ordine bresciano, 
si legge, «fa proprio il grave disagio di 


recente manifestato dai dirigenti medici © 


degli Spedali Civili cui era stata imposta 
l'esecuzione obbligatoria di una tipolo- 
gia di trattamento con cellule staminali 
mesenchimali in seguito a disposizioni 
della magistratura». Che la speculazio- 
ne sperimentale abbia inizio. 


"Gnazio 


Economia 


= Decreto del fare e tornare a ronfare 


E’ stata spesa molta e giustificata 
ironia sul primo decreto significa- 
tivo del governo Letta, che nelle 
sue nove riunioni precedenti aveva 
sostanzialmente compiuto solo atti 
dovuti (nomine, rimandi, rinvii). Per 
accreditare la tesi del governo prag- 
matico, il decreto “crescita” è stato 


etichettato come quello “del fare”, 


dal che le facili battute su dire, fare, 
baciare, lettera e soprattutto testa- 
mento (visto che la golden share è in 
mano a Silvio e che all’approssimarsi 
delle sentenze il nervosismo cresce 
con possibili ritorsioni sulla tenuta 
del governo stesso). In ogni caso è 
lecito attendersi che gli ottanta arti- 
coli del decreto tardino a produrre 
effetti rilevanti in tempi rapidi, sia per 
la mancanza. di “piccioli” da investire 
nel sistema economico, sia perla fu- 
mosità degli impegni assunti da Letta 
e soci su argomenti di varia natura. 

Un primo intervento riguarda i 
5 miliardi che la Cassa Depositi e 
Prestiti dovrebbe investire da. qui 
al 2016 nel sistema delle piccole 
.e medie imprese, per sostenerne 
l'accesso al credito. Da una parte 
si tratterebbe di garantire 80% dei 
crediti vantati nei confronti della Pub- 
blica Amministrazione, dal che viene 
spontanea una domanda: visto che la 
.CDP fa parte della P.A. non farebbe 
prima a pagare le aziende e chiu- 
derla lì, anzichè passare attraverso 
una nuova mediazione creditizia? 
Misteri del nostro sistema politico 
e amministrativo! Dall’altra parte si 
tratterebbe di rifinanziare una legge 
del 1965, la mitica Legge Sabatini, 
che da sempre serve a incentivare il 
rinnovamento industriale in macchi- 
nari.. Dal che viene spontanea una 
seconda domanda: se le imprese 
italiane, ultra frammentate (3,9 di- 
mensione media in numeri di addetti 
rispetto ai 12 della Germania), hanno 
particolari carenze di capitale intan- 
gibile (ricerca, sviluppo, innovazione 
tecnologica e organizzativa, capitale 
umano, marketing all’estero, ecc.), a 
cosa serve incentivare l’acquisto di 
macchinari, presumibilmente ideati, 
prodotti e fabbricati in Germania? Mi- 
stero della nostra politica industriale! 

Un secondo filone d'intervento 
riguarda lo “sblocco dei cantieri”. A 
questo proposito il decreto punta a 
mobilitare 3 miliardi di euro, facendo 
partire i cantieri per le “piccole ope- 
re”, dalla messa in sicurezza delle 
‘ scuole al trasporto pubblico locale, 
dalla riqualificazione energetica degli 
edifici, alla manutenzione del terri- 
torio, prelevando le risorse da fonti 
temporaneamente inutilizzate, come 
la Linea Tav o il Ponte sullo Stretto. 
Questo pezzo dell'intervento gover- 


nativo potrebbe anche rappresentare — 


dimento teso a trattenere | 


una scelta di buon senso: si tratta di 
capire se le lobby che esprimono gli 
enormi interessi celati dietro il busi- 
ness delle grandi opere subiranno 
passivamente lo storno dei fondi, o 
se, più probabilmente, faranno cate- 
naccio per non lasciarsi portare via 
la torta che sono intente a spolpare 
con “viva e vibrante soddisfazione”.. 

Un terzo asse di intervento riguar- 
da la semplificazione amministrativa 
e lo sblocco della giustizia civile: c'è 
una riduzione degli adempimenti 
relativi alla sicurezza (raddoppio da 
90 a 180 giorni dei termini di validità 


del DURC) insieme ad una serie 


di misure per ridurre il contenzioso 
giudiziario e fare smaltire un po' di 
cause legali trattandole al di fuori 
del canale giudiziario ordinario. In 
pratica si incaricano 400 legali “non 
togati” di mediare tra le parti liti- 
ganti, esortandoli a raggiungere un 
compromesso: in caso di fallimento 
è comunque possibile rivolgersi alla 


| magistratura ordinarià, pagando una 


esigua penale. Sembra improbabile 


che questa misura risolva un milio- - 


ne di cause pendenti, come è stato 
venduto sui media! 

Un quarto intervento. concerne 
Equitalia: sarà impossibile pignora- 
re la prima casa, a meno che non 


appartenga ad una categoria di 
lusso, e diventerà possibile ottenere 


rateizzazioni più lunghe, ma solo in 
cambio di una maggior quota di arre- 
trato versata all’Erario. Sarà tutto da 
verificare che l'attuazione pratica di 
questo enunciato corrisponda effetti- 
vamente alla realtà, o se si tratta più 
facilmente di demagogia spicciola. 
In quinto luogo, c'è un provve- 


in fuga”. Sarà possibile stabilizzare 
nell'Università 1500 ricercatori e 
1500 professori ordinari, anche qui 
con un percorso normativo tutto da 
definire. 

. Infine anche l'intervento più ur- 
gente, quello per l'occupazione, 
sembra avere trovato un primo, molto 
parziale, accoglimento, nel senso di 
attribuire alle imprese corpose esen- 
zioni fiscali e- contributive per nuovi 
assunti su tutto il territorio nazionale, 
e non più solo limitato alle zone di for- 
te difficoltà economica. La promessa 
di Silvio di assumere per i primi anni 
“come se si fosse ‘in nero” sta forse 
diventando realtà. 

Se questi sono i contenuti sa- 
lienti del decreto, bisogna anche 


tenere conto del quadro d'insieme 


che ne rende assai problematica e 


complessa la traduzione concreta in 


provvedimenti immediati. 

Nello scorso mese di aprile il de- 
bito pubblico ha raggiunto un nuovo 
massimo storico a 2.041 miliardi 


“cervelli 


di euro. In Italia e in Europa i tassi 
di crescita attesi sono stati rivisti 
al ribasso fino alla fine del 2014, 
mentre persino i prezzi cominciano 
a scendere, aprendo qua e là, in 
alcuni paesi dell’area euro, scenari 


deflazionistici. Con una battuta fulmi- 


nante, si può dire che l’Italia è uscita 
dalla recessione per entrare nella... 
depressione! 

L'accenno del governatore della 
Fed Bernanke alla possibilità di 
rimuovere da qui ad un anno gli sti- 
moli straordinari all'economia sinora 
attuati con un'espansione illimitata 
dell’offerta di moneta ha gettato i 
mercati nel panico, invertendo la pre- 


‘ visione sulla curva dei tassi e facen- 


do temere (e quindi auto-avverando) 


un rialzo dei tassi di interesse, che . 


gelerebbe qualunque prospettiva di 
rilancio dell'economia. Subito dopo 
l'annuncio è partita un'ondata mas- 
siccia di prese di profitto, di vendite e 
di cali delle quotazioni di borsa per ti- 
toli, azioni e merci, in contemporanea 
con l'esplodere di rivolte locali molto 
serie in paesi emergenti cruciali per 
la stabilità di interi continenti (Brasile 
e Turchia in primis). 

Mentre gli strumenti messi in piedi 
negli ultimi 5 anni per contenere la 
crisi mostrano la corda, il vertice del 
G8 riunito nell’Irlanda del Nord ha 
deciso come principali interventi: 1) 


l'apertura di un negoziato per libera- 


lizzare gli scambi tra Nord-America 
ed Europa (da fare partire l'8 luglio 
e da concludersi entrò due anni); 2) 


la lotta ai paradisi fiscali per stanare. 


20-30.000 miliardi di dollari in fondi 
neri occultati in località fiscalmente 


avvantaggiate, come reperimento di 


risorse da utilizzare nel rifinanzia- 
mento dei sistemi statali. Sul primo 
punto, è evidente che si fa della re- 


torica: liberalizzare ulteriormente gli 


scambi significa abbattere le ultime 
barriere doganali che sono ancora in 
grado di salvaguardare qualche set- 
tore produttivo dalla globalizzazione 
più selvaggia. E’ arduo capire come 
si possa sostenere (come fa David 


Cameron) che da questo processo . 


possano originarsi 2 milioni di nuovi 
posti di lavoro, quando semmai può 
essere vero il contrario: occupazione 
spazzata via da competitori più forti, 
in assenza di barriere protettive. Sul 
secondo punto, è privo di ogni credi- 
bilità un progetto che mira a stanare i 


‘ paradisi fiscali, quanto il loro utilizzo 
è connaturato ad una legislazione 


fiscale che ovunque consente alla 


‘ grande impresa globale di scegliersi 


la sede fiscale più conveniente e 
di rimpatriare solo una parte infini- 
tesima dei profitti, come è emerso 


in modo eclatante per Apple o per 


Google, ma che è prassi consueta e 
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.generalizzata per l’intero sistema del 


capitale transnazionale. 

Anche qui ci troveremo di fronte 
ad annunci roboanti e realizzazioni - 
ridicole, mentre il grosso del volume 
tributario resterà appannaggio delle 
classi subalterne, costrette ovunque - 
a politiche di austerità e di consolida- 
mento fiscale che ne riducono reddito 
disponibile e livelli di consumo. 

il prezzo da pagare al fiscal com- 
pact e ‘al pareggio di bilancio durerà 
anni, mentre il governo si appresta 
ad eliminare dalla riforma Fornero del 
mercato del lavoro il poco di buono 
che c’era, quelle parti cioè che timi- 
damente accennavano alla possibili- 
tà di porre qualche freno alle forme di 
contratto atipiche. Confindustria sta 
raggiungendo lo scopo di rialzare a 
18 mesi la durata dei contratto a tem- 


po determinato “acausali” e quella di 


ridurre a 10-20 giorni l'interruzione 
minima tra un contratto precario e 
quello seguente. Un ritorno all’antico 
che francamente non ci mancava. 


Renato Strumia 


F-35: lo specchio delle istituzioni, lo specchio dei movimenti 


mM Continua dalla prima 


al presunto ritardo di attuazione, po- 
trebbe essere vanificato da ragioni di 
opportunità economica. Ognuno, come 
capita spesso, vanterà la sua vittoria: 
Non ci sarebbe niente di nuovo da 
osservare riguardo al comportamento 
dei parlamenti e, più in generale, delle 
cosiddette istituzioni democratiche, 
nelle quali partiti e gruppi di pressione 
si combattono da sempre in una guerra 
limitata (nessuno di loro ci resta quasi 
mai secco) eppure spietata. Eppure 
qualcosa di nuovo, bisognerà pur 
riconoscerlo, si sarà verificato: per la 
prima volta nella storia repubblicana si 
sarà arrivati ad un passo dalla boccia- 
tura dell'acquisto di un nuovo sistema 
d'arma che dovrebbe costituire lossa- 


tura dell'intervento aeronautico (anche ` 


| e soprattutto in guerre distanti dal 


nostro territorio) dei prossimi decenni. 
Una cosa da non sottovalutare e che 
costituisce l'indicatore di una piccola 
sterzata dell'opinione pubblica, che 
non è più disposta, magari solo per 
motivi egoistici legati alla profonda 
crisi economica, a sostenere in modo 
acritico le missioni militare delle forze 
armate italiche. 

Ciò che abbiamo appena descritto 
attiene allo svolgimento dell’azione 
istituzionale; ma ciò che ci interessa 
maggiormente è quanto viene messo 
in campo dall’agire diretto dei mo- 
vimenti che, nel corso degli ultimi 
sette anni, si sono occupati di questo 
argomento sia a livello locale (nel 
novarese, dove è stata costruita, a 
Cameri, la fabbrica per l’assemblag- 


-gio degli F-35 e la costruzione delle 


ali), sia a livello nazionale. Si sa, per 
l'esperienza passata, che le istitu- 
zioni non possono sempre ignorare 


la pressione popolare: si tratta del 
semplice opportunismo delle clientele 
elettorali. Si sa che una spinta decisa 


in una certa direzione può pure far 


sterzare chi invece voleva andare da 
tutt'altra parte. Anche per questo il 


Movimento no F-35 del Novarese ha 


messo in piedi una serie di iniziative 
che continuano sulla scia di quelle già 
intraprese da lungo tempo. Nel pome- 
riggio di sabato 15 giugno si è tenuta 
un'assemblea di organizzazione. Nel 
pomeriggio di sabato 22 giugno, nella 
piazza della stazione di Novara, si 
è svolto un presidio di protesta e di 


informazione (l'ennesimo). Intanto 


si sta preparando “la notte in bianco 
contro gli F-35”, una cosa in via di 
progettazione per la quale si potranno 
ottenere informazioni più dettagliate, 
nei prossimi giorni, dal sito dedicato: 
noeffe35.0rg. L'intenzione è quella di 
arrivare in centinaia (e magari pure in 


migliaia), nella sera tra sabato 13 e do- 
menica 14 luglio, davanti all'ingresso 
della fabbricona che Lockheed Martin 
ed Alenia Aermacchi hanno costruito, 
a nostre spese, all’interno dell’aero- 
porto militare di Cameri, che sitrova a 
pochi chilometri a nord-est di Novara. 


La data è stata scelta in seguito alla 


comunicazione della propaganda di 
stato che ha fatto sapere che il 18 
luglio comincerà il lavoro sulla linea 
di montaggio degli F-35. Il Movimento 
no F-35 (che è un movimento plurale, 


composto da gruppi ed individui dai 


vari orientamenti politici) non intende 
far passare l’evento sotto silenzio. 
E quindi è stata messa in piedi que- 
sta nottata. L'intenzione è quella di 
permanere, tra musiche, canti, balli, 
discussioni, lì davanti per tutta la 
notte e fare l'alba: l'alba del 14 luglio. 
L'intenzione è quella di dimostrare, 
con la forza della partecipazione po- 


polare, che non si possono sopportare 
le guerre, le devastazioni dei territori, 
la militarizzazione delle vite, la costru- 
zione di ordigni di morte. L'intenzione 
è quella di risvegliare i dormienti e di 
proseguire un'azione che ha lo scopo 
di far recedere l’Italia dalla costruzione 
e dall'acquisto degli F-35, ma pure 
quello di cogliere questo evento come 
occasione propizia, da non lasciarsi 
sfuggire, sulla via della costruzione 


‘di un movimento antimilitarista dav- 


vero di massa. Potremo capire se la 
scommessa del Movimento sarà vinta 
solo seguendo le vicende di cui è pro- 


tagonista e partecipando attivamente 


a quanto si sta preparando. 


Dom Argiropulo di Zab 
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Quando parlate di Medio-Oriente 
pensate al gioco del domino: quando 
succede qualcosa entro i confini di uno 
stato, inevitabilmente nel giro di poche 
settimane tutti gli altri stati dell’area 
si trovano coinvolti direttamente. Per 
semplificare prenderò in esame i 
singoli paesi in cui sono avvenuti i 
fatti più eclatanti per poi metterli in 
collegamento. 


Turchia 

Sul numero del 16 giugno indicavo 
sulle colonne di Umanità Nova due 
possibili mosse di Erdogan: capitolare 
miseramente e dimostrare di essere il 
“leader” di tutti i turchi, oppure usare il 
bastone per autoconvincersi di essere 
il nuovo sultano dell'Anatolia. Essendo 
un succube del potere e dell’autore- 
| ferenzialità che genera ovviamente 
ha optato per la seconda misura. Che 
succederà a questo punto? Erdogan 
ed il suo partito (AKP) diventeranno 
sempre più dispotici causando un 
irrigidimento ed una polarizzazione 
della società mai conosciuto negli 
ultimi 50 anni. D'altra parte le ultime 
affermazioni di Erdogan non lasciano 
adito a fraintendimenti: lui è nella ra- 
gione, chi dissente è un vandalo ed un 
terrorista. L'unica cosa in cui mi sento 


di dare ragione al sultano del terzo 


millennio è l’obliquità di alcuni manife- 


stanti; soprattutto di area nazionalista 


e kamalista che fino a prova contraria 
è di strettissima osservanza atlantista 
e meglio garantisce la stabilità dell’or- 
dine mondialista (scusate ma sono un 
convinto complottista della prima ora, 
e per la cronaca NON sto appiccicato 
ad una tastiera ad aspettare l'evolversi 
del “grande disegno”). Il problema dei 
kemalisti è che pur essendo laici, ed 
oltre ad essere atlantisti a tutto tondo, 
| sono tendenzialmente conservatori e 
militaristi convinti. Qualcuno pensa 
che nei circoli che contano sarebbe 
visto di buon occhio un governo anche 
vagamente progressista con una linea 
politica autonoma? Ricordatevi che il 
vero crimine di Erdogan, quello per 
cui si parla tanto di Turchia sui media 
quando fino a ieri veniva dipinto come 
un modernizzatore in tutto l'Occidente, 
è la disinvoltura con cui persegue la 
propria politica estera ed economica. 
Ponetevi queste domande: se foste 
un membro influente di una grande 
‘multinazionale energetica con interessi 
sugli enormi giacimenti di gas che si 
espandono nel Mediterrano a ridosso 
delle coste israeliana, siriana e turca, 
vi sentireste sicuri a trattare con una 
specie di invasato con velleità egemo- 
niche su tutto il Medio-Oriente? E vi 
sentireste sicuri sapendo che questa 
persona controlla lo snodo delle pipe- 
lines provenienti dal Medio-Oriente e 
dall Asia Centrale? E che dispone del 
secondo esercito più numeroso della 
N.A.T.0.? lo francamente, no. Spero 
= che in Turchia non si assista all’enne- 
sima strumentalizzazione delle masse 
come nei paesi PRO: 


Iran. 7 

Abbiamo un moderato! Tòh ... ma 
guarda un po"! Ma non vi preoccupate 
Hassan Rohani rimarrà nella categoria 
dei “possibili buoni” solo il tempo di 
qualche mese. Effettivamente rispetto 
agli altri candidati aveva una marcia 
in più: è pragmatico, un ottimo nego- 
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STAMPATO ‘SU CARTA RICICLATA 


Medio Oriente 


Pensate ad un domino 


ziatore e con quell'aria sorniona pare 


essere il tipico “piacione”. In realtà è 


un bel gattopardo, anzi la scialuppa 


di salvataggio della decotta teocrazia 
iranica che spera di salvare se stessa 
da una fine ingloriosa: la guida spi- 
rituale Ayatollah Khamenei dichiarò 
alla stampa nazionale poco prima 
dell'apertura dei seggi che “Per chiun- 
que di questi rispettabili candidati voi 
votiate, avrete votato per la Repubblica 
Islamica”. Appunto! Se fosse stato 
effettivamente un innovatore Khame- 
nei non avrebbe proferito una simile 
affermazione, in pratica ha detto chiaro 
e tondo che indipendentemente dal 
vincitore non cambierà un bel niente. 
Come da noi insomma! Poi saremmo 
noi anarchici quelli che non capisco 
nulla. Quindi quale sarà il compito di 
Rohani? Semplicemente trattare sulla 
questione del nucleare e delle sanzioni 
per alleggerire la situazione interna 
ormai insostenibile: disoccupazione 
fuori controllo, inflazione a due cifre 
e lo spettro permanente di ulteriori 
restrizioni dell'embargo sui materiali di 
consumo di prima necessità. Da quan- 
do l'embargo si è fatto più pressante 
il ceto medio, ossia l’unico che creava 


‘ricchezza è stato semplicemente falci- 


diato per una precisa strategia politica: 
ricordiamoci che gli iraniani mantengo- 


no uno stretto controllo politico sul si- 
stema bancario nazionale espandendo 
o restringendo a seconda dei casi la 


massa monetaria, decidendo di volta . 
in volta la pedina da sacrificare. Gli. 


ayatollah non potendo colpire i poveri 
per ovvie ragioni e le grandi famiglie di 
Teheran nord che rappresentano l'alta 
borghesia parassitaria, hanno deciso 
di uccidere la loro unica gallina dalle 
uova d’oro, l’unica che avrebbe potu- 
to risollevare il paese: il ceto medio 
appunto. 


Siria 

Fino ad un mese fa ero modera- 
tamente fiducioso rispetto ad alcune 
componenti della resistenza anti-As- 


„sad, ora non più. Tali motivazioni sono 


dettate dagli accadimenti in Turchia e 
Iran: non è un mistero che Erdogan 
fosse lo sponsor ufficiale dell’E.L.S., 
ma ora Erdogan ha ben altro a cui 
pensare, dall'altra l'Iran continuerà ad 
appoggiare economicamente Assad ed 


. Hezbollah per non vedere la propria 


area di influenza drasticamente dimi- 
nuita, con tutte le ricadute negative 
sull'embargo e la possibile invasione 
atlantica che fino ad ora non è avve- 
nuta per paura delle reazioni russa e 
cinese. Quindi se la Turchia ha altro a 
cui pensare, l'Iran no, per gli ayatol- 


In difesa del sistema. 


| cadetti di Rodotà 


Stefano Rodotà è una delle anime 
belle della democrazia italiana. Nei suoi 
ottant'anni si può dire sia stato sempre 
coerente, e questo ovviamente non è 
un difetto, in una scena politica domi- 
nata da trasformisti e voltagabbana. 

Dal Partito Radicale di Marco Pan- 
nunzio passa poi come indipendente 
nelle liste del PCI e, nel 1979, viene 
eletto alla Camera dei Deputati, dove fa 
parte del gruppo della Sinistra Indipen- 
dente e si. occupa di problemi costitu- 
zionali, rieletto più volte, farà parte dèl 
PDS e ne sarà il primo presidente. Nel 
1994 torna all'insegnamento; dal 1997 
al 2005 è il primo presidente dell'Auto- 
rità garante per la protezione dei dati 
personali, nel 2007 farà parte di una 
commissione ministeriale incaricata di 
riscrivere gli articoli del codice civile 
che si occupano di beni comuni. Negli 


ultimi anni si è speso nella difesa dei 


beni comuni, si è occupato di internet, 
impegnandosi per la sua diffusione e 
libertà dai controllo, e contro il finan- 
ziamento alle scuole cattoliche: 

La battaglia per l'elezione del presi- 
dente della repubblica ha fatto di Rodo- 
tà il punto di riferimento del variegato 
schieramento di forze che si colloca a 
sinistra del PD: quello schieramento 
che si batte per la difesa della costi- 


` tuzione e trova in Stefano Rodotà il 


naturale rappresentante. i 

Si tratta di uno schieramento molto 
frantumato, che vive improvvisi riav- 
vicinamenti e brusche rotture, che va 
dai ribelli del Movimento 5 Stelle e del 
Partito Democratico, a Socialismo Eco- 


logia e Libertà, alla FIOM, passando 


per i transfughi dell'Italia dei Valori, 


=- come Leoluca Orlando, i residui di Ri- 


fondazione Comunista e dei Comunisti 
Italiani, fino ad arrivare ad ALBA e al 
nuovo raggruppamento di ROSS@. 
Come dicevo, è difficile caratterizza- 
re ogni singola componente di questo 


arcipelago, che si rimescola ad ogni 


tornata elettorale, ma credo sia impor- 
tante caratterizzarne alcuni aspetti, 
perché spesso alcuni dei loro attivisti 


.si ritrovano all'interno dei movimenti 


di lotta e la loro azione, legalitaria ed 
elettoralista, rallenta la maturazione dei 
movimenti in senso rivoluzionario, così 
come la formazione di nuovi modelli di 


oràeliizasatone sociale, che vennero 
la prossima società senza capitalismo 
e senza governo. 

| temi del pacifismo, della legalità e 
della difesa della costituzione hanno 
lavorato in profondo nell'immaginario 
collettivo, propagandati dai media, dai 
settori di sinistra della Chiesa e diffusi 
a tutti i livelli della scuola, grazie a 
centinaia di progetti su cui una schiera 
di insegnanti vogliosi sia di arrotondare 
lo stipendio, sia di dimostrare la loro 
coerenza democratica, si sono gettati 
a pesce. 

Una schiera di giovani si è così dif- 


| fusa nella società: disposta al sacrificio 


fino al martirio, pronta a battersi per | 
beni comuni, capace di scandalizzarsi 


di fronte alle smargiassate dei politici, 
ripudiante la guerra al punto da la- 


sciarsi massacrare senza reagire da 


polizia e fascisti, adorante la legalità e- 
. la costituzione. 


Sono i quadri intermedi dell'arcipe- 
lago di sinistra, i protagonisti di occupy 


pd, i rodotà boys. Le loro convinzioni 


sulla società democratica, su una 
società che avrebbe attenuato le dif- 
ferenze di classe, garantito la parteci- 
pazione, tutelato l'ambiente e la cultura 
sono devastate dalla crisi economica. 
Una crisi economica che governo e 
capitalisti fanno pagare alla classe 
operaia, ai ceti popolari e, per poterlo 
fare in sicurezza, rispondono alle pro- 
teste con la violenza della repressione, 
riducono gli spazi di partecipazione, 
trasformano in farsa la delega elettora- 
le, stravolgono quella costituzione che 
rappresenta un compromesso fra le 
forze sociali di cui la classe dominante 
non ha più bisogno. L'educazione che 
hanno ricevuto, la classe di cui fanno 
parte, la propaganda degli organi di in- 


formazione preferiti li spinge a credere 


che la causa della crisi, la causa della 
misera crescente, della disoccupazione 
sia la “cattiva politica”, il tradimento 
della costituzione, la corruzione; a cui 
bisogna rispondere con la moralità, 
la legalità e soprattutto al difesa della 
costituzione. 

Il tema della difesa della costituzio- 
ne è quello che accomuna tutti questi 
gruppi politici: sicuramente Maurizio 
Landini ne è uno degli interpreti più 
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lah è di vitale importanza che la Siria 
non cada. Lo sanno loro e pure i loro 
acerrimi nemici atlantisti, ossia l'Arabia 
Saudita e le monarchie del Golfo che 


hanno approfittato di questo vuoto per. 


finanziare ai iosa i fondamentalisti di 
Jabhat al-Nusra. Quindi l’E.L.S., che 
aveva al suo interno una minima par- 
te di laci, è sostanzialmente rimasto 
senza finanziatori (a parte U.S.A. e 
Francia n.d.a.) quindi in grosse dif- 
ficoltà operative. Al contrario Jabhat 
al-Nusra (quelli.che su youtube si 
distinguono in atti di cannibalismo e 


come provetti tagliatori di teste con 


coltelli da cucina n.d.a.) è sempre più 
forte e.da piccola formazione collate- 
rale all’E.L.S. è divenuta la principale 
forze sul campo, tanto che i portavoce 
del fondamentalisti hanno fatto sapere 
a quelli dell’E.L.S., attualmente in Tur- 
chia per cercare una via d'uscita alla 
macelleria in corso, che se provano 
a rimettere piede in Siria verranno 
sgozzati e squartati. Forza Occidente! 
Aiutiamo questi partigiani della libertà! 


Riflessione post-G8 sui prossimi 
mesi | 
Premetto che la mia analisi si base 
non su presupposti ideologici ma di po- 
litica reale, mi piacerebbe fare tanti bei 
discorsi sulla libertà, l’autogestione, 


entusiasti. Mentre Umanità Nova è 
in stampa, parteciperà al dodicesimo 
incontro nazionale di Emergency, dal 
titolo “Diritti o privilegi”. In quella occa- 
sione si formerà di nuovo quel parterre 


-che si è alternato sul palco della ma- 


nifestazione della FIOM del 18 maggio 
scorso: oltre a Landini e, ovviamente, 
Gino Strada, ci sarà Stefano Rodotà, 
anche lui intervenuto alla manifesta- 
zione di Roma della FIOM; le serate 
vedranno inoltre la partecipazione di 
artisti ed esponenti della società civile. 
Maurizio Landini sostiene che essere 
rivoluzionari oggi significa battersi per 


“applicare la Costituzione: è applicare 


la costituzione fare accordi che tolgo- 
no ai lavoratori il diritto di sciopero? E 
applicare la costituzione lasciare che 
i cassaintegrati di Pomigliano siano 
manganellati dalla polizia? E' applicare 


la costituzione accettare accordi che . 


diminuiscono il salario, aumentano 
l'orario di lavoro, tolgono diritti ai lavo- 
ratori in nome della produttività? Forse 
sì, anzi sicuramente sì! 

L'ultimo isolotto apparso nell'arci- 
pelago è quello che ospita i sinistri di 
Ross@, anch'essi arruolati nel partito 
della costituzione e della democrazia: 
come dice il documento approvato al 
seminario del 15 giugno, loro “compito 
è dunque quello di far sì che il costitu- 
zionalismo democratico contrasti i veri 
promotori della controriforma”, senza 
alcuna esitazione, senza alcun ripen- 
samento in difesa della Costituzione. 

La “rivoluzione” di Landini e di 
Ross@, passando per il variegato ar- 
cipelago della sinistra, è tutta politica, 
è tutta parlamentare e governativa. 
Il popolo ha ormai imparato da anni 


che la lotta parlamentare non porta da 


nessuna parte, che senza trasforma- 


zione sociale, senza abolizione della 


proprietà privata dei mezzi di produ- 
zione. non c'è vero cambiamento, non 


‘ c'è vera possibilità, per i lavoratori, di 


partecipare alla gestione della società. 
E lo stesso meccanismo di delega in 
realtà espropria il popolo della possi- 


bilità di decidere del proprio destino: 


la “partecipazione” non serve, occorre 
che siano i comitati, gli organismi di 
base che devono decidere, esproprian- 
do della loro autorità i governi, locali, 


ecc., ma qui siamo fuori dal contesto 
e ciò che conta è capire come evolve- 


‘ranno: gli eventi. Non esagero nel dire 


che siamo seduti su una polveriara che 
in ogni momento può saltare per aria. 
Detto ciò, sono ben felice che al G8 
sulla questione siriana si sia risolto in 
un muro contro muro fra U.S.A. e Rus- 
sia. Questo significa che la palla ritorna 
a centro campo e tutto si deciderà en- 
tro i confini siriani. Come ho scritto su 
un altra testata tempo addietro è possi- 
bile che si giunga ad una divisione del 
paese in due: alawiti, sciiti e cristiani 
al nord, kurdi e sunniti al sud. Bashar 
al-Assad possibilmente morto. Che si 
stia preparando qualcosa di grosso si 
evince anche dal ritorno precipitoso 
dalle sue vacanze in Marocco del mo- 
narca saudita al-Saud; le ipotesi sono 
due: c’è qualcosa di nuovo sul fronte 
siriano, in alternativa i futuri successori 
hanno ricominciato a darsi addosso. 
Spero per questa seconda ipotesi: 
un'escalation del conflitto interno in 
Arabia Saudita significherebbe vita 
grama anche per i terroristi di Jabhat 
al-Nusra. Vi aggiornerò quanto prima. 


Il Passatore 


nazionali e sovranazionali. Ora va di. 
moda la partecipazione via internet, ma 
un clic sul computer non può sostituire 
la partecipazione diretta, il dibattito fra 
persone in carne ed ossa, l'assemblea, 
l'azione diretta. E' solo l'ennesima farsa 
che. cerca di prolungare Ri, del 
sistema. 

-= Ma soprattutto la difesa della Co- 


stituzione è un obiettivo che guarda al 


passato, ad un periodo in cui la classe 
dominante cercava il compromesso, 


aveva qualcosa da concedere agli 


sfruttati, ai ceti popolari: ora ha solo di- 
soccupazione e misera, é repressione 
e violenza per chi protesta. La costitu- 
zione non fa più comodo nemmeno ai 
suoi principali beneficiari: che conve- 
nienza ha il popolo, che convenienza 


“hanno i rivoluzionari a difenderla, a 


difendere le sbarre che finora li hanno 
tenuti prigionieri, se non la sicurezza . 
di una cella ben conosciuta? 

Più che un teatrino, la politica or- 
mai sembra un mercato, dove im- 
bonitori rimasti a corto di mercanzia 
cercano di spacciare i loro avanzi del 
magazzino, i loro portabandiera pluri- 
trombati come prodotti di buona qua- 
lità. L'’anticapitalista”, il “libertario” $ 
sprecano, così come l'’autogestione”, 
lazione diretta” e così via: il movi- 
mento anarchico dovrà rispolverare il 
vecchio slogan, vantiamo migliaia di 
tentativi di imitazione! | 

Più che libertari e anticapitalisti, | 
difensori della costituzione si potreb- 


- bero definire cadetti, come il partito dei 


cadetti della rivoluzione russa. Il partito 
costituzional-democratico, o partito dei 
cadetti per le iniziali (K-D), diede vita al 
Governo provvisorio dopo la rivoluzio- 
ne di febbraio ma, di fornte al crescere 
della rivoluzione proletaria, non esitò 
ad’ assumere connotati sempre più 
dittatoriali nei confronti dei Soviet e 
dell'azione rivoluzionaria delle. masse. 
Con tutto il loro parlare di legalità e di 
costituzione, i cadetti italiani stiano at- 
tenti a non trovarsi dalla stessa parte di 
quel sistema che dicono di combattere. 


= Tiziano Antonelli 
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Notizie dalla Grecia 


Di punto in bianco, martedì 11 giugno è 
stato annunciato che la radio'e televisione 
greca sarebbe stata chiusa per ordine del 
governo. Subito dopo -aver appreso la 
notizia i lavoratori sono entrati in agitazio- 
ne e hanno occupato le sedi della ERT. 
Intanto fuori della sede centrale, nel viale 
Messoghion ad Atene si riuniva una folla 


spontanea di svariate migliaia di persone - 


in solidarietà ai lavoratori e a sostegno del 
servizio pubblico. 

| giornalisti che di solito leggono il 
telegiornale erano riuniti negli studi della 
ERT e conducevanouna trasmissione 
autogestita, solo che questa volta gli studi 
televisivi erano occupati. 

C'era qualcosa di surreale, tant'è vero 
che ho dovuto seguire vari minuti di tra- 
smissione prima di capire ciò che stava 
accadendo. 

Vedere quei giornalisti, con le loro 
facce conosciute, alcuni di loro li abbiamo 
visti centinaia di volte commentare nei te- 
legiornali gli sgomberi dei centri sociali, le 
manifestazioni, il pericolo "anarchici" che 
improvvisamente si trovavano a condurre 
una trasmissione autogestita da una sede 
occupata, mi ha veramente spiazzato. Poi 
improvvisamente il.buio. Il segnale è stato 
interrotto e le tre reti televisive sono state 
oscurate. La repressione governativa gli 
ha colpiti. Mi verrebbe da dire con ironia... 
chi di spada ferisce di spada perisce. 

La ERT oltre ai telegiornali, è stata 
uno dei servizi pubblici più qualitativi che 
abbia conosciuto. | 

Nella programmazione televisiva gior- 
naliera vi era spazio per tutte le fasce 
di età e per tutti gli interessi. Per non 
parlare delle decine di radio dislocate su 
tutto il territorio nazionale, del ricchissimo 
archivio audiovisivo, delle produzioni cine- 
matografiche e delle importanti orchestre 
sinfoniche (una delle quali fondata da 
Manos Chatzidakis). Qui in Grecia, come 
in Italia, la televisione pubblica viene 
sostenuta mediante il pagamento di un 
canone che è accorpato alla bolletta della 
luce. Era quindi una azienda sostenuta da 
tutti i greci con il pagamento della bolletta. 

Oscurare improvvisamente un servizio 
. pubblico, in maniera totale ha veramente 
dell'incredibile. Non ci sono precedenti, 
la cosa è inedita. 

I lavoratori della ERT continuano la 
loro protesta, non si sono rassegnati e 
nonostante siano disconnessi dai ripetitori 
e anche la pagina web ufficiale è stata 
chiusa, fanno sentire la loro voce tramite 
internet con una trasmissione che è possi- 
bile seguire via livestream. Un po' in tutta 
la Grecia continuano le trasmissioni dalle 


radio ERT occupate, i conduttori ricevono 
telefonate di solidarietà dagli ascoltatori 
ancora increduli. 

Il governo, autore di questo. inedito 
golpe, che ricordo essere formato da 


Nea Dimokratia, Pasok e Dimokratiki. 


Aristerà (ironia della sorte ben due partiti 
su tre hanno nel proprio nome la parola 
Democrazia) non si presenta papale su 
questa decisione. 

Pasok (socialisti) e Dimokratiki Aristerà 


(sinistra democratica) sono sempre stati 


due partiti decorativi nel panorama di 
governo, ovvero, fino ad oggi non hanno 
disturbato per niente la smania reaziona- 
ria di Nea Dimokratia e si sono limitati a 
sommessi dissapori anche per le cose più 
gravi fatte fino ad oggi, come ad esempio 
la precettazione sistematica dei lavoratori 
in sciopero e l'uso continuo dello stato di 
emergenza per far passare le leggi con il 
solo voto del governo. Questo provvedi- 
mento shock sembra però aver cambiato 
qualcosa...o almeno tutti sperano, infatti 
alcuni ministri del Pasok e di Dimokratiki 
Aristerà non hanno apposto la loro firma. 

Il ministro dell'informazione, nonché 
portavoce del governo Simos Kedikoglou 
ha dichiarato immediatamente dopo il 
black out forzato della ERT che questo 
provvedimento del governo era inevitabi- 
le, in quanto il servizio pubblico è affetto 
dalla partitocrazia ‘e quindi controllato 
dai partiti. 

Ha annunciato la creazione di un 
nuovo e più snello servizio pubblico "ma 
non statale" dove vi lavoreranno meno 
impiegati ma migliori...(secondo i suoi 
criteri, ovviamente). Ha avuto il coraggio 
di pubblicizzare questo nuovo ritrovato 
della dittatura più avanzata dicendo che 
il cittadino avrà un beneficio Immediato da 
questo oscuramento del servizio pubblico, 
infatti verrà subito scorporata la tassa di 
euro 12 dalla bolletta della luce. Que- 
sto per l'intera durata dell'oscuramento 
forzato del servizio radio televisivo, che 
ricordo a tutti durerà ben tre mesi. Ci 
vuole veramente la sua faccia tosta...per 
non dire di peggio, visto che proprio Nea 
Dimokratia ha usato la televisione di stato 
per i propri comodi, e in particolare questo 


figuro ha fatto il possibile per degradare il 


servizio pubblico. Per noi italiani, questo 
non è niente di nuovo, infatti anche il 
nostro benemerito Berlusconi ha usato 
la RAI come cosa privata, distruggendo 
ciò che di qualitativo aveva e piazzandovi 
i propri uomini. Abbassando la qualità del 


servizio pubblico ha ottenuto un virtuale 
innalzamento della qualità delle proprie 


reti, oltre ad ‘avere un totale controllo 


culture 


Crisi e media di Stato 


dell'informazione. 

Così hanno provato a fare il irisi 
Kedikoglou e il Premier Samaras, trovan- 
dosi spesso in contrasto con i lavoratori 
della ERT. Pur non avendo loro stessi 
delle reti televisive, hanno cercato di pri- 
vilegiare con il loro potere governativo le 
reti private dei loro amici, arrivando fino 
all'annientamento della ERT... come si 
suol dire: "una razza, una faccia". 


Aggiornamento sulla chiusura della 
ERT 

Per fortuna sono degli idioti 

Idiota: dal greco idiotes propr. "uomo 
privato” (idios) che si contrappone “all’uo- 
mo pubblico, impegnato nella vita politi- 
ca”, quindi “poco capace, rozzo”. 


Questa è una delle definizioni che si 


trova sul vocabolario della lingua italiana 
alla voce idiota. 

Dicendo “per fortuna sono degli idioti” 
mi riferisco a molti esponenti del governo 
Samaras e non voglio usare questa pa- 
rola secondo il significato greco di “uomo 
privato”, anche se con questa arrogante 
chiusura del servizio pubblico radio televi- 
sivo mirano ad una futura privatizzazione 
dello stesso, ma a quella più in uso nella 
lingua italiana, cioè: persona di scarsa 
intelligenza, stupido, cretino, deficiente, 
ebete. 

Il governo Samaras ha eligattierfiente 
oscurato i tre canali e tutte le radio della 
ERT nel tentativo di far passare provve- 
dimenti e leggi antipopolari con il minor 
risalto possibile. La scusa è stata che i tre 
canali sono infiltrati dalla partitocrazia (... 
senti chi parla), ovviamente a noi italiani 
non serve molto per capire quali interessi 


ci sono dietro al controllo dell’informazio-. 


ne e soprattutto che ottimo bocconcino si 

offre al privato che si accaparrerà il così 

detto “servizio pubblico” non statale. 
Non è possibile prevedere come si 


evolverà questa storia, comunque più che . 


descrivere ciò che avrebbe voluto fare il 
governo Samaras mi sembra più interes- 
sante descrivere ciò che in realtà ha fatto. 

Ha creato la più grande solidarietà 
mai vista in Grecia verso dei lavoratori di 
un servizio pubblico. Migliaia e migliaia 
di persone si sono mobilitate in difesa 
della ERT presidiando notte e giorno il 
suo edificio occupato e autogestito dai 


lavoratori stessi, è finalmente riuscito a- 


informare ogni singolo greco sul reale 


patrimonio culturale che la ERT conserva 


nei propri archivi. Ora tutti sanno che un 


‘pezzo importantissimo della storia gre- 


ca contemporanea è custodito in quelli 
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archivi, aggiornati giornalmente da più 
di trenta anni e che bisogna veramente 
essere delle bestie per pensare di azze- 
rarlo. Sciogliendo le orchestre sinfoniche 
della ERT e licenziando tutti i musicisti è 
riuscito a valorizzarle e a farne conoscere 


lo spessore professionale e la loro bravu- 


ra. Molte sono state le esecuzioni musi- 
cali fatte in questi giorni di occupazione 
rivolte. alle persone che manifestavano 
davanti agli studi della ERT e non solo. 
Ha scatenato una solidarietà tra colleghi 
delle televisioni private e pubbliche che 
non ha precedenti. Tantissimi colleghi di 
televisioni private sono andati a porgere 
la propria solidarietà ai colleghi della ERT 
partecipando alle trasmissioni autogestite 
coscenti di mettere il loro posto di lavoro 
a rischio. Centinaia di radio su tutto il ter- 
ritorio nazionale hanno cambiato la loro 
programmazione per ospitare il segnale 


-della ERT e lo stesso hanno fatto varie 


emittenti televisive private, sapendo di 
fare una cosa illegale che avrà delle con- 
seguenze. Chiudendo anche il sito web 
della televisione pubblica hanno diffuso 
il livestreamig della ERT su internet in 
maniera capillare, sono moltissimi i siti 
che lo ospitano. La cosa più interessan- 
te dal punto di vista sociologico è che 
centinaia di dipendenti della ERT tra cui 
famosi giornalisti, direttori di orchestra, 
professionisti rinomati e conosciuti hanno 
trovato nella pratica dell’autogestione 
e nell'atto dell'occupazione una propria 
giustizia e dignità. 

Il 17 giugno, una sentenza della Ma- 
gistratura greca, valutando le circostanze 
e la procedura governativa ha dichiarato 
illegale la chiusura della ERT. Sul provve- 
dimento di chiusura mancano infatti molte 
firme di ministri, oltre a lasciare il paese 


privo di servizio pubblico. Per i dipendenti 


licenziati non è chiaro come si evolverà 


Lottavo 


Lottavo romanzo 
di Marco Sommariva 
Sicilia punto L edizioni 


Non è il primo romanzo di Sommariva 
che leggo, né il primo che recensisco, ma 
faccio entrambe le cose sempre con molto 
piacere. L'occasione precedente è stata l'u- 
scita de “ Il venditore di pianeti”, un romanzo 
inusuale che, come scrissi a suo tempo, 
sotto la forma di “flusso di coscienza” rap- 
presentava le peregrinazioni di un novello 
Leopold Bloom in una Sestri Ponente sur- 
reale, straniata e magica, piccola Dublino 
del ponente genovese. Peregrinazioni tra 
personaggi stralunati e un po’ folli, ma non 
implausibili per chi ha vissuto nel microco- 
smo sestrese. Un romanzo, in definitiva, 
molto bello e innovativo, ma anche criptico e 


difficile da decifrare per chi sestrese non è. ; 


Tutt'altro taglio ha “Lottavo romanzo”, 
sempre con l'ambiente sestrese sullo sfon- 
do, più tradizionale come stile e più radicato 
nella realtà sociale dei nostri tempi in cui 
vivono e si muovono i suoi personaggi. E 
lottano. E ricordano. E soffrono. Perché 
— Come scrive Haidi Gaggio Giuliani nella 
sua bella prefazione — Lottavo romanzo è 


romanzo 


un “amaro romanzo di lotta. Di lotta e di 
memoria, perché senza questa non può 
esistere seriamente neppure quella. Pagina 
dopo pagina, legate le une alle altre come 
nella vita, si intrecciano, si accompagnano, 
si aggrovigliano le esperienze dell'autore a 
quelle vissute dagli-amici, dalla famiglia: è 
un continuo andare e ritornare e il viaggio 


provoca sofferenza". 
La sofferenza del presente, le sue 


miserie, la sua banalità, la sua insensa- 
tezza (‘Facciamo dei lavori di merda per 
guadagnare il denaro che spenderemo per 
acquistare della merda di cui non abbiamo 


‘bisogno, prodotta da chi fa lavori di merda 


come il nostro” scrive Marco), traspaiono 
con forza dalla narrazione e connotano 
il romanzo come opera di forte denuncia 
sociale (direi politica se il termine nell’ac- 
cezione comune non fosse ormai discre- 
ditato, se non disprezzato) che emerge, 
inevitabilmente, dal privato dei personaggi, 
dal loro vissuto, dai loro ricordi. Oppure dal 
raffronto tra la generazione dei protagonisti 
(dunque, immagino, quella di Marco stes- 
sò) e quelle degli anziani (il padre, lo zio, 
il nonno dell'io narrante) che, come scrive 


. l'autrice della prefazione che “perfino nelle 


difficoltà o nei vizi, appaiono come giganti, 
per come sono descritte o raccontate, in 
confronto ai personaggi del presente, agli 
amici sconfitti dall'esistenza”. Perché c'è 
sconfitta e sconfitta — come c'è movimento 


di lotta e movimento di lotta a cui questa 


segue —, c'è quella “nobilitata” dai grandi 
eventi e anche dalle tragedie (il riscatto 


dal fascismo con la lotta partigiana), c'è 


quella maturata dopo l'ondata di entusia- 
smo e di speranze del maggio francese e 
dell'autunno caldo, c'è quella del "77 e della 
lotta armata e così via, sino a sfumare nel 
grigiume degli ultimi anni, dove le sconfitte 
seguono semplicemente altre sconfitte. Ed 
è molto diverso venire da una stagione di 


. speranze, anche se deluse, piuttosto che 


ereditare fallimenti a cui si sommano altri 
fallimenti. Forse questa è la chiave di lettura 
più pertinente della rabbia che permea il 
romanzo di Marco Sommariva. Una rabbia 
che ogni generazione prova contro l’ingiu- 
stizia sociale nelle sue varie forme, ma che 
anche è alimentata dal malessere generato 


dal non saperla canalizzare nell’energia. 


necessaria sa dar vita ad un processo 


di trasformazione sociale che, partendo 


‘dal singolo, realizzi solidarietà reale. Una 


rabbia dunque che può produrre rancore 
verso gli altri che non capiscono, che non 
condividono, o quelli che ci hanno lasciato in 
eredità una società marcia quando avevano 
avuto (almeno così pensiamo) la possibilità 
di rigenerarla, o noi stessi che (nel nostro 
piccolo) stiamo facendo lo stesso, o anche 
delle nuove generazioni che ci appaiono 
(al di là dei loro “demeriti” oggettivi) vacue, 
superficiali e ignoranti. | 

Ma torniamo al romanzo, la domanda 
è: hanno speranza i suoi protagonisti? O 
meglio, passando al mondo reale del quale 
sono riflesso, abbiamo speranza noi? E 
poi, ci aiutano le loro inquietudini, il loro 
malessere a decifrare i nostri? Alla prima 
domanda non so rispondere, alla seconda 
rispondo probabilmente sì. Sicuramente 
possono aiutare i giovani, magari anche 
semplicemente rendendoli consapevoli che 
il mondo non è iniziato con loro e che il “mal 
di vivere” ci appartiene, appartiene a tutti. 


GB 


la situazione, ma la magistratura ha sen- 
tenziato che la ERT dovrà riaprire e che 
eventuali cambiamenti dovranno avvenire 
con il servizio pubblico in funzione. Forse, 
proprio grazie a questa chiusura della 
ERT vi sara anche una crisi (..crisina) di 


governo. 


Ma la cosa che maggiormente gli fa 
sembrare idioti è che questo oscuramento 
del servizio pubblico attuato in fretta e 
furia non aveva nessun piano alle spalle. 
Giorno dopo giorno appare sempre più 
evidente la cialtronaggine di questi go- 
vernanti, pensate che hanno annunciato 
pubblicamente che a settembre la nuova 
televisione che andrà a sostituire la ERT 
si chiamerà NERIT. I 

Nel giro di pochi minuti il dominio www. 
nerit.gr è stato comprato da un attivista 
e quindi adesso se il governo lo vuole 
usare lo deve ricomprare dall’attuale pro- 
prietario...se vorrà venderlo, ovviamente, 


-Che idioti! 


Francesco Moretti 
sopravvivereingrecia.blogspot.gr 


UMANITA 
NOVA 


Per contattare la 

Redazione: —. 

clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 
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30 giugno 2013 


Formazione 


Reggio. Emilia 
due anni di 

galera per 
scritte no tav 


Giovedì 20 Giugno si è concluso il 
processo di primo grado contro due 
militanti del collettivo R60, accusati di 
aver vergato sui muri della città emiliana 
scritte in solidarietà al movimento No 
Tav e contro Fassino, Caselli e Napoli- 
tano. Dopo mesi di indagine, svolte con 
l'ausilio diun GPS impiantato nella mac- 
china di un compagno, a giugno 2012 
si arrivò alle perquisizioni domiciliari. 
La PM Rita Pantani aveva già all'epoca 
chiesto pesanti misure cautelari in car- 
cere ma la richiesta era stata rigettata 
dal GIP. In autunno-inverno invece i due 
militanti vengono sottoposti all'obbligo di 
dimora notturna e al divieto di uscita dal 
comune di residenza, misure che durano 
tuttora. Il processo che si è concluso Il 
20 giugno ha visto l'emissione di pesanti 
condanne per i reati di imbrattamento, 
offesa di corpo giudiziario, politico e 


corpo amministrativo: due anni e due. 


mesi a Ciro e un anno e otto mesi a 
Riccardo, più diecimila euro di risarci- 
mento danni al comune. E qua va aperta 
un'interessante parentesi sul ruolo del 
comune: il comune di Reggio Emilia è 
uno dei maggiori sponsor delle linee TAV 
e ha fortemente voluto la costruzione 
della stazione Mediopadana del TAV. 
Per questo ritiene inaccettabile che a 
Reggio qualcuno esprima contrarietà 
all'opera e chiede uno spropositato 
risarcimento danni, di cui l'ottanta per 
cento per danni di immagine. Perchè 
contestare il TAV a Reggio Emilia signi- 
fica arrecare danno al comune. Ecco la 
democrazia all'opera. 

Questo è stato il primo grado di 
giudizio e ora si dovranno attendere le 
motivazioni della sentenza per capire le 
origini di un tale abominio giuridico. In 
ogni caso non è finita qua. 


Chalcedon 


Forlì 
La repressione. 
colpisce 51 volte 


Lo schema di “isolare i facinorosi” 
non potrà fermare gli tsunami sociali 
dei prossimi anni. Anche perché i veri 
“eversivi” e “facinorosi” stanno nei pa- 
lazzi del potere esecutivo! 


La scorsa settimana, alcuni attivisti 


del Comitato Difesa Sociale insieme 


Amantea (Cosenza) 
. Musica, poesia, pane pitagorico 
e piece teatrale in memoria di Bruno 
Misefari. 


Come ogni anno, il 21 giugno, nei 
vicoli e nelle piazzette del caratteristico 
centro storico della bella cittadina tirre- 
nica di Amantea, si è svolto il'“sissizio 
d'estate”. Con grande sorpresa delle 


centinaia di persone, tra cui tantissi- 


mi libertari giunti da tutta la Calabria, 
accorse in una serata caldissima è ap- 
parso, senza preavviso, con la chitarra 
` atracolla, il maestro Otello Profazio. Un 
grande applauso ha accolto il.famoso 
cantante dialettale il quale si è recato, 
immediatamente, in prossimità del gran- 
de muro in pietra secca per visionare 


le gigantografie di Bruno Misefari e Pia. 
Zanolli affisse dal compagno Pino Ver- 


‘“buoni” e 


ad altre decine di giovani anarchici, 
di esponenti del PCL e Rifondazione 
Comunista, hanno ricevuto una serie di 
denunce legate a fatti accaduti a Forlì 


tra novembre 2012 e aprile 2013. Nello 


specifico vengono contestate due occu- 
pazioni con “scasso e imbrattamento”, 
la partecipazione a due manifestazioni 
non autorizzate, laver gridato slogan 
antifascisti “istigando all'incendio e allo- 
micidio”. Il tutto organizzato da una ine- 
sistente “Rete Anarchica Romagnola”. 

«Molti fra i denunciati non erano 
nemmeno presenti fisicamente nei 
giorni e nei luoghi dei reati contestati e 
questo è un brutto segnale, una sorta 
di avvertimento a tutti gli attivisti sociali, 
militanti politici o singoli cittadini che si 


oppongono alle politiche che i governi 


al servizio delle banche e del grande 
capitale finanziario ed industriale stanno 
applicando. Solidarizzare con l'occupa- 
zione di un edificio pubblico per poter 
avere uno spazio autogestito, edificio 
pubblico dove, vergognosamente, 42 
miniappartamenti vengono tenuti vuoti 
e lasciati ad ammuffire quando centinaia 


di famiglie subiscono sfratti e vengo-. 


no sbattute in mezzo ad una strada, 
oppure partecipare ad un corteo non 
autorizzato, ma che la polizia ha lasciato 
tranquillamente sfilare, può significare 
di far parte di fantomatici “complotti” di 
fantomatiche organizzazioni anarchi- 
che. E’ quanto emerge, per ora, dalle 
accuse contestate a tutti i denunciati e 
le denunciate (51 persone). 
— Siamo di fronte ai soliti metodi “co- 
pia-incolla” a cui siamo stati abituati in 
questi ultimi 20 anni:criminalizzare chi si 
oppone, isolarlo dal contesto sociale per 
esorcizzare una ripresa dei movimenti 
di massa. Uno schema che fino ad oggi 
ha funzionato. 

Ma è uno schema che oggi si sta 


sempre più incrinando, e vogliamo - 


ricordarlo agli zelanti tutori dell'ordine, 
perché forse non si sono accorti che 
siamo di fronte a cambiamenti epocali, 
all’inizio di un processo storico che sta 
portando milioni di esseri umani alla 
miseria, quella vera! Pensare di esor- 
cizzare cataclismi sociali con i soliti 
teoremi per criminalizzare un gruppo. di 
persone che oltre a rivendicare spazi 
e dignità di vita per tutti distribuiscono 
cibo gratis davanti ai supermercati vuol 
dire non rendersi conto della realtà e 
di quello che verrà in un futuro pros- 
simo, quando sempre più persone si 
accorgeranno che tutto il sistema è in 
evidente stato di putrefazione. Quel 


ciclo si sta chiudendo e sicuramente gli 


zelanti tutori dell'ordine lo ricorderanno 
con tanta nostalgia: quello.che verra 
nei prossimi anni, ne siamo certi, sara 
un rovesciamento del senso comune di 
“cattivi”. Quando ci saranno 
moltitudini disperate e, speriamo, or- 


CUICUPe 
"ui Ur 

In memoria di Bruno Misefari 
watch?v=k84G40DpBSE). La serata. 
| non sembrava avere termine. E’ stata, 


per tutti noi, una grande occasione per 
raccontare un filosofo, un artista, un 


miglio. Dopo una piccola degustazione 


di vino locale, spillato direttamente da 
una enorme damigiana provvista di rubi- 
netto, il pubblico si è accomodato su una 


scalinata dalla quale bravissimi attori si 


sono esibiti in una piece teatrale nella 
quale hanno raccontato la breve ma in- 


tensa vita di Bruno Misefari. Tantissimi. 


i giovani che si sono esibiti, in tarda 
serata, in un ballo collettivo, sulle note di 
una interminabile tarantella calabrese. 


‘ Mentre iniziavano ad arrivare le prime 


teglie con parmigiana di melanzane, dol- 
ci, insalate di riso e frutta fresca, offerte 
dai cittadini del quartiere “Catocastro”, 
tutti i presenti, hanno cantato insieme a 
Otello Profazio ed ai Suonatori Libertari 
Calabresi la canzone “Addio a Lugano” 
di Pietro Gori, che Profazio suonò, 


molti anni fa insieme a Jannacci, Gaber 


„Pisu e Toffolo (http://\www.youtube.com/ 


‘ganizzate. pronte a rovesciare questo 
senso comune, denunceranno tutti? 


Comitato Difesa Sociale - Cesena 
Ac 06.2013 


Cosenza 
Diritti e dignità 


per i migranti 


L'assemblea generale dell'Onu, nel 


2001, ha sancito il 20 giugno come 


Giornata mondiale del rifugiato, perche 
coincidente con la data in cui si celebra 
la Giornata africana del rifugiato. 

Il tema di questa giornata memora- 
bile è il rispetto, rispetto per gli stessi 
rifugiati e per i diritti contemplati nella 
convenzione del 1951 relativa allo 
“status di rifugiato”. L'anno 2001 segna, 
infatti, la ricorrenza del 50° anniversario 
della Convenzione che contiene i prin- 
cipi fondamentali sulla protezione dei 


rifugiati e i diritti dei popoli costretti a 


esodi forzati di massa. 

In questo giorno simbolico, rifugiati 
e migranti, sentiamo la necessità di 
denunciare nuovamente le condizioni 
in cui siamo costretti a vivere e il non 
rispetto delle Convenzioni, della nostra 
dignità e dei nostri diritti. 

La situazione in cui ci troviamo è 
veramente critica. Più di un mese fa 
abbiamo scritto una lettera aperta alla 
città ma, ad oggi, non abbiamo ricevuto 
nessuna risposta ed è per questo che 
abbiamo deciso di scendere in piazza. 
Vogliamo spiegare a tutti la nostra situa- 
zione. Tutti sanno che dopo l'emergenza 
nord Africa noi rifugiati abbiamo avuto 
un permesso di soggiorno, il titolo di 
viaggio e 500 euro per lasciare il centro. 

AI centro le condizioni erano pre- 
carie, abbiamo fatto. il possibile per 
cambiare qualcosa ma nonostante tutti 
gli sforzi che abbiamo fatto non è cam- 
biato quasi niente perché non c'è stata 
la volontà politica. Non abbiamo mai 
visto un responsabile della protezione 
civile o della prefettura al ceritro che ci 
spiegasse perché eravamo li, perché ci 
siamo stati per quasi due anni. Perché 
nessuno ha mai controllato come ve- 
nivamo trattati? Abbiamo subito tante 
ingiustizie e per questo abbiamo fatto 
anche diverse denunce ma con pochi 
risultati. Pensavamo che fuori saremmo 


stati meglio ma le opportunità di riscatto 
per tutti noi migranti sono pochissime. 


I 500 euro sono finiti da tanto e 


“non sono bastati neanche per trovare 
un affitto, e senza la residenza non si. 


può rinnovare neanche il permesso di 
soggiorno. Un cane che si morde la 


poeta come Bruno Misefari, per riab- 
bracciare amici e compagni con i quali 
non ci si vedeva da un po’ di tempo e 
stringere la mano a un ragazzo che, 
giunto in Italia da un paese lontano, 
con il suo sorriso e la sua gioiosità ha 
caratterizzato la festa. Il suo nome, 


‘in italiano, significa pioggia.....| semi 
libertari, lanciati tanti anni fa in Calabria 


da Misefari, Rinaldi, Bottino, Scarselli, 
Sofrà, Malara e tanti altri ne hanno, 
oggi, per continuare a germinare, un 
gran bisogno. 


Angelo Pagliaro 


www.umanitanova.org 


coda. Per 20. di noi (ex ospiti del cara 
di Rogliano) è stata data la residenza 
al centro sociale Rialzo dall amministra- 
zione comunale ma questo non risolve 
il problema per tutti. Pensiamo anche ai 
nostri fratelli che nei giorni scorsi hanno 
cercato di scappare dal CIE di Crotone 
e dal centro di accoglienza di Roccella 
al grido di Freedom. Abbiamo vissuto 
la loro stessa condizione e continula- 
mo a viverla. Non è più pensabile che 
quotidianamente vengono violati i diritti 
che ci spettanno. Sulla nostra pelle si fa 
business sia che siamo rifugiati sia che 


siamo migranti in cerca di lavoro. Molti. 


sono costretti a pagarsi i contributi per 
un contratto di lavoro che non hanno 
mai svolto 0, peggio ancora, svolgono 
in condizioni di sfruttamento. Una paese 
accogliente dovrebbe avere delle misure 
diverse per dichiararsi realmente tale. 
Quello che chiediamo non è impos- 


sibile, chiediamo di essere riconosciuti 
come cittadini con tutti i diritti che ogni 
essere umano dovrebbe avere. Per tutto 
questo chiediamo: | 
1. Libertà di circolazione e diritto di 
residenza 
2. Diritto all’abitare | | 
3. Diritto d'asilo (no alla Dublino Il) ` 
4. Diritto al lavoro e at reddito | 
5. Accoglienza dignitosa e chiusura. 


dei CIE 


6. Scollegare il permesso di soggior- 
no dal contratto di lavoro 

7. Diritto di altlagnanza in base alla 
residenza 


Cosenza, 20 giugno 2013 
. Migranti/e di cosenza 


hai rinnovato l'abbonamento] 


ccp. 89947345 intestato a Federico Denitto 
CP 812, 34100, Trieste centro. 


23 giugne 2013 


Seme Anarchico 
Di 11 


E’ uscito il n°11. ( Giugno 2013 ) del 
. Seme Anarchico ( costo di una copia 
euro 2 , abbonamento euro 12). 

Per contattare la redazione scrivere 
ai seguenti indirizzi : Antonietta Cata- 
le - Guido Durante CP 233- 15121 
Alessandria oppure ro 

semeanarchico@libero.it 

. Per abbonamenti e pagamenti copie 
versare i contributi sulla Carta Postapay 
n. 4023600599270586 intestata a Ca- 
tale Antonietta . Avvertire la redazione 
del pagamento avvenuto . 
Telefono cell. 3467924283 


Milano 
Anticlericalia 


‘29 Giugno 2013 alla Cascina Tor- 
chiera — Milano — 

“ANTICLERICALIA” 

Una Palo di festa con dibattiti, 
films, musica e . 

Programma 

Ore 16.00 In'sala “SaltOttoni” pro- 
lezione non stop dei films “Religiolous” 
e “Agorà”. 

Ore 17.00 Presentazione ‘del libro 


“L'anarchia cristiana di fra Dolcino e. 


Margherita” di TAVO BURAT (Gustavo 
Buratti) 

Discussione su resistenze di ieri e 
di oggi: 

- contro il potere ela chiese 


- difesa del territorio (NO.TAV, NO | 


‘-MUOS, discariche, ecc.) 

- mondo contadino e autoproduzione 

Interviene Luca, un compagno della 
Val di Susa, oggi contadino e militante 
No Tav e promotore dell'uscita del libro. 

Ore 20.30 cena anticlericale a sotto- 
. scrizione libera in sostegno a “UMANI- 
TA NOVA settimanale anarchico”. 

Menù: 

- Strozzapreti 

--Frittarel di monache (frittatine con 
verdure) 

- Diavolo di un arrosto (arrosto del 
prevosto). 

- Polpettine dal pulpito 

- Bigoli papali (squisiti involtini con 
patate e formaggio) 

..@ altro ancora 
- Vino direttamente dalle sacrestie.. 

Dopo cena: 

Intermezzo con video di. ‘PADRE 
PIZARRO" (Corrado Guzzanti). 

E per concludere a squarciagola, 
stornelli anticlericali ... e non solo ... 
con Il Trio.Acratico. 

Saranno presenti banchetti di libri e 
documentazione a carattere anticleri- 
cale e - per la prima volta a Milano - un 
banchetto con prodotti naturali della 
Val Susa. 

Organizzano: 


Ateneo Libertario — Milano - 


| Cascina autogestita 
Torchiera senz'acqua” 


| Bologna 
edi divenire delle lotte 


CITRICO che tutto sia fermo, sta-. 


gnante e invece c'è fermento. La lotta 
di classe in Italia non si pone solo su un 
terreno difensivo, di resistenza di fronte 
agli attacchi padronali ma in molte oc- 
casioni riesce a contrattaccare. Quando 


questo avviene la presenza dell’autor-. 


ganizzazione è elemento determinante. 
Anche se le organizzazioni “di base” del 
mondo del lavoro ‘hanno sperperato il 
patrimonio delle lotte degli anni ‘80 e ‘90 
dentro i conflitti, troviamo anche spez- 
. Zoni di queste realtà accanto a comitati 
e assemblee autonome e spontanee. 
L'unità dal basso, sulle lotte concrete; la 


solidarietà che si può sviluppare attorno. 


ad una lotta; la critica all'economia ca- 
pitalistica ed alle strutture del dominio 
e dell'oppressione. Su questi sentieri 


ragioniamo per un divenire delle lotte. . 


Venerdì 28 giugno: 
trasporto delle cose, trasporto delle 
persone, lotta dei lavoratori e dei citta- 


dini; ne parliamo con Maurizio Barsella 


coordinatore nazionale della Cub- 
Trasporti e con lavoratrici e lavoratori 
di Tper e Coopertone. 

Venerdì 5 luglio: ie lotte nella sanità; 
ne parliamo con Pino Petita dell’USI 
sanità e del Coordinamento Lavoratori 


Ospedalieri e con lavoratori della sanità 


di Bologna 
Circolo anarchico Berneri, piazza di 


porta s. stefano 1, dalle ore 19 aperitivo 


libertario a seguire discussione. 
berneri.indivia.net 
Marghera (VE). 
Elias Mengwee live. 


Mercoledì 26 giugno 
Gli Elias Mangwee tornano in for- 


mazione completa e compatta per pre- 


sentarvi le loro nuove canzioni e l'EP: 
La gioia elementare. Sarà una serata 
all'insegna della freschezza — se farà 
caldo — o calorosa - se farà freddo... 
che ormani qua non se capisse più nien- 
te... Potrebbero anche esserci ospiti 
inattesi a suonare con noi e forse... - e 
sottolineo forse — un libro autoprodotto, 
auto editato, auto scritto da auto leg- 
gere... (proprio come piace a noi) da 
presentare in anteprima... 
Ateneo degli Imperfetti 
Via Bottenigo, 209 


Marghera (VE) 


Prato | 
Una donna 
e Mussolini 


Domenica. 30 giugno ore 21,30 
Teatro La Baracca 
= “Una donna e Mussolini” 

La storia d'amore -sui generis - fra 
Mussolini rivoluzionario socialista e la 
pistoiese anarchica Leda Rafanelli. 

La relazione fra Mussolini e la Rafa- 
nelli durò pochi mesi: dal marzo 1913 
all'ottobre 1914: qui si presentano in for- 
ma scenica le lettere d'amore che lui le 
scrisse, e che lei commenta e introduce. 

Rielaborazione e lettura a cura di 
Maila Ermini, con Gianfelice D’Accolti 

Ingresso con offerta libera 

Teatro La Baracca, via Virginia Fro- 
sini 8, Prato. 

Telefono 0574-812363 www.teatrola- 
baracca.com labaracca@tin.It 

E consigliata la prenotazione. in 
caso di pioggia gli spettacoli avranno 
luogo all’interno del teatro. 


Novità Elèuthera 
Giugno 2013- 


=- Michel Onfray , Il post-anarchismo 
spiegato a mia nonna 

2013 - 96 pp. - caienna - € 10,00 - 
EAN 9788896904312 | 


‘La storia dell’ ‘anarchismo è un 
immenso cantiere nel quale tegna; il 
massimo disordine” 

“L'anarchia non è tanto un Mealfgia 


da esprimere a parole, quanto una pra- 


tica da far vivere” 


In questo «autoritratto con bandiera 


nera» Onfray rivendica la sua apparte- . 


nenza a un anarchismo «non devoto» 
che si affranca dal catechismo rivolu- 
zionario del Novecento. Convinto che 


‘questa concezione eretica del mondo - 


sia un potente motore del mutamento 
sociale, comincia a mettere ordine in 
questo cantiere in cui si accatastano 
idee e pratiche, tracciando una vera 
e propria genealogia della rivolta. E 
lo fa distinguendo nettamente tra la 


tradizione hegeliana di un Bakunin o di 
uno Stirner e la tradizione pragmatica 
di un Proudhon o di un Reclus. Proprio 
quest'ultima a suo avviso si salda con 
quella riflessione filosofica denominata 


French Theory, le cui intuizioni hanno. 


fecondato l’anarchismo classico dando 
vita a un pensiero libertario contempo- 
raneo. Il risultato è appunto quello'che 
l'autore definisce post-anarchismo, 


ovvero un anarchismo per il ventunesi- 


mo secolo — immanente, contrattuale, 
pragmatico — la cui potenza politica 
libertaria appare più che evidente anche 
alla nonna di Onfray. 


Applichiamo quanto afferma Dio- 


gene il libertario parlando di Platone . 


il dottrinario: «A che serve un filosofo 


che per tutta la vita non ha mai turbato 
nessuno?» | 


Eleuthera 


. via Rovetta 27, 20127 Milano 


tel. 02 26 14 39 50 - cell. 339 73 41 892 - 
fax 02 28 46 923 

e-mail: eleuthera@eleuthera.it 
http://\www.eleuthera.it 


Gorizia | 
«Processo Amianto 


E’ attesa peril 25 o 26 giugno presso 


il Tribunale di Gorizia la sentenza del 


primo maxi processo per la morte di 
87 operai ed operaie dello stabilimento 
della Fincantieri di Monfalcone. Gli im- 


putati sono una trentina di dirigenti del 


colosso della cantieristica navale e di 
ditte esterne. 

L'Associazione Esposti Amianto di 
Monfalcone - e noi con loro - invita 
singoli cittadini, operai, associazioni 
rappresentative delle categorie interes- 
sate, rappresentanti degli enti pubblici, a 


Abbonati a UNI! 


partecipare alla lettura délla sentenza. Il 
25 presenza in tribunale a Gorizia dalle 
ore 9.30 circa. 


Coordinamento libertario isontino 


San Giorgio di 
Nogaro 

“Clima impazzito” 
Rapporto fra Scienza e Società: 


aprire una discussione permanente 
per comprendere ed agire nella svolta 


epocale che attende l'Umanità in questo — 


secolo. San Giorgio di Nogaro, Venerdì 
5 luglio ore 21.00 presso la sala Con- 


ferenze di Villa Dora. 


Gruppo Ecologia Sociale 
Comitato di Difesa Ambientale 


SETTIMANALE ANARCHICO . 


http://www. umanitanova.org 


Per copia saggio gratuita chiedere a: 
email: unamministrazione@virgilio.it 


tel 3384802773 
via posta: Federico Denitto 


| Casella Postale 812 34132 Trieste centro 


Chi volesse diffondere UN, anche in poche copie, ci contatti 
| via mail: unamministrazione@virgilio.it 


` 
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U ità N itro Il ta dell'onda! 
mania NOVa...Un allo anno Sulla cresta deli Onda: 


| Abbonamento 2013 


55 € annuale 
35 € semestrale 


|65 € abb.+ gadget 


(lista gadget su http://www.umanitanova. orglabbonamento) 


80 € e oltre... 
| 90 € estero 


Versamenti sul ccp n. 89947345 
intestato a Federico Denitto 


sostenitore 


Casella Postale 812 34132 Trieste centro 
Per bonifici bancari: IBAN: 1T8800760102200000089947345 
CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

| intestato sempre a Federico Denitto 

‘Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo 
di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 


Tutt* gli/le abbonat* ad “Umanità Nova” in regola coi pagamenti usufruisco- 
no di uno sconto del 20% sui libri del catalogo di “Zero in condotta” (www. 
zeroincondotta.org), spese di spedizione comprese. 


“Scrivere a . 
‘Zero in Condotta 


Casella postale 17127 — MI 67 - 20128 Milano 


zic@zeroincondotta.org 


“abbonato UN 


| Versamenti sul CCP 98985831 Por > a Zero i in Condotta specificando . 


bilancio n° 23 al 23/06/13 
ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

PAVIA: Circolo Via D'acqua, 40,00; 
PALERMO E TRAPANI: Gruppo “A.Failla"- 
FAI e Gruppo “A.Salsedo”, 100,00; 
NAPOLI: Centro Studi Libertari, 

38,00: 

ROMA: Gruppo “Cafiero"-FAI, 109,00: 
LIVORNO: Fed. Anarchica Livornese. 
125,00; 

JESI: Centro Studi. Libertari. 
200,00. 

Totale € 612,00. 


‘L Fabbri”, 


ABBONAMENTI 


NAPOLI: G.Aragno, 55,00; | 
TAVAGNACCO D.Cimolino, 
55,00; 


VIAREGGIO: M.Farnocchia, 55,00; 


ALTAVILLA MONFERRATO: |.Barretta, 
55,00; | 
ROMA: E Pazienti, (2 abb), 120,00; 


- FIRENZE: A.Mancuso, 50,00; 


ROMA: a/m Cafiero, F.Carlizza, 
65,00; ba 
LIVORNO: a/m Jan M.Braschi, 
55,00. 

Totale € 510,00 


‘ABBONAMENTI SOSTENITORI 
“ CAMUCIA: |.Giaccheri, 80,00. 


Totale € 80,00 


SOTTOSCRIZIONI 
SAVONA: Gruppo Anarchico ‘ ‘P Gori” -FAI, 
(era assieme alla sottoscrizione registrata. 


‘ sul n.22), 5,00; 


BOLOGNA: P.Trallo, 20,00; 


AREZZO: a/mA.Cirinei, Anarchici Colcitro- 


nesi, 100,00; 


-  ANGUILLARA SABAZIA: F.Furnari, 100,00; 


TORINO: R.Strumia, 50,00; 


`- ROMA: E Pazienti, 20,00: 


LIVORNO: a/m FAL, S.Chiellirii e 
L.Cherubini, 50,00; 


JESI: Centro Studi Libertari, “L.Fabbri”, 
140,00. 
Totale € 485,00 
TOTALE ENTRATE € 1.687,00 
- USCITE 
stampa n°23 € 490,36. 
spedizioni n°23 ‘€ 670,00 
| lavorazione spedizioni n.23 | € 55,00 


comm.accr. bollettini e comm.bonifici (ec 


maggio) ‘€ 68,40. 
TOTALE USCITE € 1.283,76. 

` saldo n°23 €403,24 
saldo precedente -€ 3.055,19. 


SALDO FINALE — - € 2.651,95 


Nota sul prestito: per tamponare l’emer- 
genza di cassa un compagno dell’ammi- | 
nistrazione ha dovuto prestare fino ad ora 
alle casse del giornale 1010,00 euro che 
andranno restituiti al più presto. Compagn”, 
diffusori e lettori/ici ne Tenge conto. 


“a cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Gi laere 


Maflow Trezzano 
Una fabbrica 
“senza padroni” 


La Maflow di Trezzano sul Naviglio 
(Milano) produceva componenti per le 
industrie automobilistiche più importanti. 
Dal 2008 la crisi, più o meno giustifica- 
ta, poi il passaggio di mano nel 2009 e 
quindi la chiusura. Risultato: 320 lavo- 
ratori a casa. 

Ora, negli spazi dell’ex stabilimento 
nel frattempo tornati nella mani della 
| banca creditrice, gli operai hanno fatto 
rinascere un'attività. Un segnale impor- 
tante di lotta e speranza per il lavoro. 
Una fabbrica rinasce sulle “ceneri” 
dell'ex stabilimento grazie ai suoi ope- 
rai. Succede a Trezzano sul Naviglio, 
alle porte di Milano. Qui la crisi ha 
mietuto decine di vittime tra le aziende. 
Tra quelle chiuse definitivamente c’è 
anche la Maflow, fino al 2008 tra i più 
importanti fornitori italiani del settore 
automobilistico: produceva tubi per gli 
impianti di climatizzazione. 

La vicenda della Maflow è complica- 
ta. Con la “scusa” della crisi, nel 2008, 
l'azienda che è sana e ha tantissime 
commesse improvvisamente va in cri- 
si. Nonostante i tentativi di rilancio e 
le battaglie sindacali l'azienda declina 
rapidamente, finchè nel 2009 ne viene 
dichiarata l’insolvenza. 

Poi c'è il tentativo di recupero di 
un imprenditore polacco (Boryszew), 
che però coinvolge solo 80 dei 320 
dipendenti ex Maflow, messi in cassa 
integrazione. Poi il nulla, tutti a casa. 
Ma i lavoratori non ci stanno, e mentre 
i capannoni dove sorgeva l’area pro- 
duttiva dai liquidatori passano in mano 
alle banche creditrici, gli operai pensano 
di utilizzare gli spazi e le attrezzature 
ancora disponibili per re-inventarsi un 
lavoro. I 

Detto fatto occupano la ex fabbrica e 
poi ottengono con insistenza l'autorizza- 
zione della nuova proprietà (una società 
del gruppo Unicredit) ad utilizzarne gli 
spazi, quasi 30mila metri quadri. 

Che fare però? L'idea parte da quel 
che rèsta nei capannoni della ex Ma- 
flow: rottami ferrosi e altri macchinari in 
disuso. Di qui l’idea di aprire una vera 
e propria attività di ricicleria di materiali 
ed attrezzature dismesse. Cose piccole 
per iniziare, per cui non servono grandi 
attrezzature: computer, piccoli motori, 
elettrodomestici vengono smontati pez- 
zo per pezzo per essere riciclati. 

L'attività sta in piedi? | promotori, che 
si sono regolarizzati in cooperativa (con 
un primo nucleo di 10 persone e che 
attualmente ha raggiunto il numero di 
20) dicono di si. Prendono contatti con le 


amministrazioni locali per far conoscere . 


la nuova attività, la “ri-Maflow” e so- 
prattutto ci credono: la “fabbrica senza 
padroni” sta prendendo forma e attorno 
a se sta raccogliendo le speranze di 
molti disoccupati dell’area, una volta 
cuore industriale dell'ovest milanese. 
Michele Morini, uno degli ideatori di 
questo progetto, ha detto al quotidiano 
online “Linkiesta“ora la cooperativa 
non è ancora in grado di produrre degli 
stipendi per tutti. Ma la speranza è che 
in futuro potremo magari comprare dei 
macchinari e crescere ancora, diven- 
tare di nuovo 200-300 operai e tornare 
occupare ancora tutti gli stabilimenti”. 


La repressione non 
fermerà la lotta 
della Logistica 


Condannato a 3 mesi un compagno 
del SI COBAS e del Collettivo la Sciloria 


. per avere partecipato allo sciopero alla 


Bennet di Origgio. 


Origgio Dicembre 2008, dopo un ` 
anno di scioperi la lotta dei facchini. 


della Bennet vince ottenendo aumenti 
salariali e condizioni di lavoro dignito- 
se. Sarà la vertenza che aprirà il ciclo 
di lotte nella logistica che da 5 anni si 
diffonde a macchia d’olio in tutta Italia. 

3 mesi di carcere commutati in 1240 
euro di multa per avere preso parte ai 
presidi, durante gli scioperi alla Ben- 
net di Origgio. La condanna arriva 
nel pieno dello sviluppo della lotta dei 


AA 


È PAGE ME s parate 
e e eta iù 


facchini di tutta Italia e si inserisce nel 
clima repressivo che padroni, stato e 
organizzazioni mafiose presenti nella 
logistica stanno mettendo in campo per 
contrastare l'avanzare delle lotte. 

Cariche della polizia, attacchi fisici 
a delegati e compagni, fogli di via, de- 
nunce a ogni vertenza, bavagli de Ila 
commissione di garanzia sugli scioperi 
e ora le prime sentenze di condanna 
dai tribunali. 

Questa condanna arriva con perfetto 
tempismo se consideriamo che sempre 
per la lotta di Origgio è in corso un pro- 
cesso che vede imputati 26 compagni. 
Un processo basato su un castello 
accusatorio che vorrebbe far apparire. il 
Si Cobas e le realtà solidali come un’as- 
sociazione che estorcerebbe ‘accordi 
con la violenza. 

La borghesia si attrezza preven- 
tivamente per fermare le lotte con la 
repressione, in particolare in questo 
momento deve colpire le lotte della 
logistica, prima che queste riescano a 


collegarsi alla classe intera e fare da 


esempio. La paura di padroni e stato 
che questo accada è reale come hanno 
dichiarato nelle ultime interviste i vertici 
di confindustria | | 

Le armi che mettono in campo sono 
diverse: dal silenzio mediatico attorno a 
queste da parte degli organi di stampa 


nazionale, all uso dei sindacati confede- 


rali sempre funzionali alle cooperative, 
fino ad arrivare alla repressione con 
manganelli e tribunali. 

Non ci fermeranno mai! Le contrad- 
dizioni che la crisi sta ponendo a tutta 
la classe degli sfruttati esploderanno 
e le lotte si moltiplicheranno come sta 
succedendo nella logistica. Oggi questo 
movimento rappresenta sempre più la 
testa di ponte in Italia di una situazione 
internazionale di grandi conflitti radicali 
che mettono in discussione la realtà 
esistente. Il fatto che i protagonisti siano 


in gran parte immigrati traccia un colle- 
gamento ideale con quanto succede nel . 


Maghreb e in ultimo in Turchia. 
La nostra risposta sarà nelle lotte, 


sarà nella costruzione di nuove ver- 
tenze operaie, di vertenze contro la 


devastazione di territori e nella co- 
struzione dell’organizzazione di classe 
che spazzerà via tutto il marciume del 
capitalismo. 

Mentre scriviamo si sono aperte 
altre vertenze nella logistica a Torino e 


-a Bologna, ecco la nostra risposta alla 


repressione! 

Esprimiamo inoltre Solidarietà ai 
3 Operai della Fiat di Melfi, accusati 
di violenza privata e turbata liber- 
tà dell'industria, per avere bloccato 


la produzione durante uno sciopero. 


14/06/2013 
si Cobas - Collettivo la Sciloria 
Rho 


Orbassano (To) 
Risultati positivi 
alla TNT 


Oggi pomeriggio (17 giugno) dopo 
3 ore di trattativa i lavoratori della 3M 
trasporti del magazzino TNT Orbassano 
conquistano il 100% delle rivendicazioni 
richieste dopo uno sciopero di 3 giorni. 
L'accordo porterà nelle buste paghe in- 
crementi salariali di circa 300 €, oltre al 


riconoscimento di tutti i diritti contrattuali 


e sindacali. 

Inoltre sono stati trasforma- 
ti tutti i contratti precari in con- 
tratti a tempo indeterminato. 
Grazie alla lotta e all’organizzazione, 
anche in questa cooperativa della logi- 
stica a Torino i lavoratori conquistano 


importanti miglioramenti salariali e 


migliori condizioni di lavoro.. 

E sappiamo gia che questa notizia 
sta viaggiando in altri luoghi della logi- 
stica in cui i diritti dei lavoratori vengono 


quotidianamente calpestati. 


Dai lavoratori della logistica di Torino 
avremo a breve ancora notizie. 


Si Cobas Torino 


Ilva di Taranto 
Ancora un incidente 
sul lavoro 


Continua la serie di incidenti sul 
lavoro alla Ilva di Taranto. Ancora ‘una 
volta sono scesi in sciopero i lavoratori 
del Movimento ferroviario (Mof) della 
Ilva dopo che due colleghi sono rimasti 
seriamente intossicati a causa di una 
improvvisa fuoriuscita di fumo all’interno 
del mezzo su cui stavano lavorando, 


Lunedì 17 giugno, nel pomeriggio, 
due addetti al MOF dell’Ilva sono rimasti 
intossicati dal fumo che si era sviluppato 
all'interno del locomotore. “Alla Ilva, 
ha raccontato uno dei due, in caso di 
incidente si muore, ma puoi salvarti se 
prendi in tempo l'ambulanza, è un po’ 
come prendere il bus”... | 

Dal luogo dell’incidente al “posto di 
attesa” per ricevere aiuto ci sono cin- 
quecento metri. “Funziona al contrario 
- continua il racconto - siamo noi che 
dobbiamo raggiungere il soccorso e non 
essere soccorsi. Arrivati in infermeria 


siamo stati messi a letto con la masche- 
ra di ossigeno. Abbiamo riposato per cir- 
ca cinque ore, sempre con la maschera 
di ossigeno in quanto evidentemente 
eravamo intossicati”. Quando mancava 
un'ora alla fine del turno, denuncia in 
una nota il lavoratore, “l’infermeria ci 


ha rimandati nel reparto per riprendere 


a lavorare. Sì, in quello stato. Bisogna 
tenere presente che la giornata era afo- 


sa e che eravamo a digiuno”. E poiché 


non erano in pausa.non hanno ricevuto 
neanche il pasto, “pertanto non aveva- 
mo diritto a nutrirci. Vuoi per la fame, 
vuoi per intossicazione, ho dovuto 
richiamare il soccorso, mentre il mio 
collega, a digiuno, ha preferito restare 


‘lì fermo in. attesa della fine del turno. 


lo - conclude il lavoratore - ho invece 
passato la notte in ospedale. 


Modena; 

Comunicati degli 

operai della, 
FIAT Cnh 


Fiat Cnh Modena: Uil e Fismic 
indicono una assemblea (dopo un 
anno) in fabbrica 


Dopo la richiesta a gran voce di tanti 
operai, ci concedono l'assemblea di 
fabbrica. A un anno dalle forti contesta- 
zioni in mensa, Fismic-Uil ma non la Cisl 
(chissa perché) si decidono a panarci 
del nuovo “Cesl Fiat“. 

Naturalmente ci verranno a raccon- 
tare di quanto sia bello ed esclusivo 
lavorare sotto padron Fiat. Ci verranno 
a dire che la produzione dei trattori non 
e’ in crisi quindi dobbiamo fare i sabati 
obbligatori. 

Che non dobbiamo scioperare con i 
profeti di sventura: il Gruppo di operai 
Fiat Cnh che scioperano. 

Ci verranno a dire quanto sia neces- 
sario “trattenere soldi” per i primi 3 giorni 
di eventuali malattie degli operai 


Ci verranno a dire che grazie a que- 
sto contratto C. specifico di lavoro FIAT 


‘hanno strappato aumenti di ben 40 euro 


lordi, in piena crisi e senza scioperi, una 
montagna di baggianate per coprire la 
nostra rabbia montante.. 

Operai prepariamoci a contestarli for- 
temente in fabbrica, in mensa, domani... 

Ma soprattutto continuiamo a scio- 
perare sui sabati obbligatori e la pros- 
sima settimana faremo noi l'assemblea 
davanti ai cancelli e potremo analizzare 


per bene il CCSL nuovo che hanno 


firmato. 
Operai, senza il nostro appoggio 


‘sono solo sindacalisti di cartapesta 


tenuti in piedi dal padrone Fiat per 
lucrarci alle spalle e non lavorare. E° 
arrivato il momento di marcare la nostra 
lontananza da questi opportunisti che 
ci svendono alla Fiat continuamente, 
invitiamo i delegati Fiom e Si-Cobas a 
prendere posizione con noi, non si tace 
di fronte a queste manovre per conte- 
nere le lotte degli opérai. 

Diamo sempre piu’ forza al Gruppo di 
Operai Fiat Cnh Modena, che stanno lot- 
tando contro lo sfruttamento intensivo. 

Operai nessuno scambio e fuori dai 
giochi di potere, imponiamo con la lotta 
migliori condizioni di lavoro e di salario, 
e non chiediamo l'elemosina a chi ci 
sfrutta come Fismic-Uil.. 


Gruppo di operai Fiat Cnh 
Modena: 19 giugno 2013 


Resoconto delle assemblee del 20 
giugno 2013 alla Fiat Cnh 


Si sono svolte le 2 assemblee prin- 
cipali (mattino. e pomeriggio) e il risul- 
tato e' andato oltre le nostre piu’ rosee. 
previsioni. 

Sono intervenuti al mattino (di fronte 
a circa 400 operai/e) 2 operai e 1 ope- 
raia del gruppo di operai Fiat Cnh Mo- 
dena di cui un operaio esperto ha letto 
il volantino qui sotto, e sono stati subito 
dolori per i rappresentanti sindacali di 
cartapesta. la platea gli ha urlato che 
se ne devono andare che strapperanno 
le tessere rimanenti, che gli unici titolari 
dellle condizioni normative e salariali 
sono gli operai e non loro. che il Cesl è 
una truffa della Fiat per sfruttarci meglio. 
che togliamo la delega a questi sinda- 
calisti farlocchi. 

Al pomeriggio addirittura l'apoteosi: 
mensa piena (circa 250 mai cosi’ tanti 
al pom.). Sono intervenuti 3 operai del 
gruppo di fabbrica di 3 reparti diversi, 
hanno illustrato le loro critiche al Cesl, 


hanno mandato un saluto di lotta ai va- 


lorosi combattenti di Pomigliano (con la, 
speranza che crescano di numero) che 
hanno picchettato lo stabilimento contro 
i sabati obbligatori di recupero (cioè pa- 
gati ordinari) sabato scorso. Tanti operai 
si sono espressi per lo sciopero anche 

sabato in protesta proprio a questo Cesl 
(contratto Fiat), contratto di schiavitù 


“permanente. 


La contestazione di massa e' stata 
ampia ed estesa anche piu’ tambureg- | 
giante di quella del mattino, i giochi 
sono stati svelati. Inoltre in chiusura 
dell'assemblea dopo il battimento sui. 
tavoli. gli operai in massa hanno lasciato 
i ciarlatani sindacali soli con le pive nel 
BACCO, | 

Adesso tutta la nostra concentrazio- 
ne ed attività è per la riuscita dei sabati 


di sciopero. 


Vi chiediamo vivamente di far cir-. 
colare queste poche note, agli operai, 
ovunque nel paese e ai mezzi di infor- 
mazione ovunque possibile 


Gruppo di Operai Fiat Cnh 
Modena 20 Giugno 2013 
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